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FRANCESCO BELLUCCO 
incisore padovano del XVIII secolo 

F. liei lucro, Arqiià. (l'alto Musco (ìivico, l';i(lov;i) 

Tutti conosciamo le visioni che della Pa
dova d'altri tempi lasciarono i vari incisori ed 
illustratori; non tutti, forse, abbiamo seguito, 
accemto alla produzione riferentesi alla città, 
ciò che il passato ha trasmesso relativamente 
ai borghi della provincia ed in particolare dei 
Colli Euganei. 

Vediamo, a mò d'esempio, alcune poco no
te vedute di Arquà, località! invece ben nota fra 
le rinomate degli Euganei. Le traggo da un 
non celebre saggio della line del XVIII secolo : 
« Petrarca in Arcpià - dissertazione storico-scien
tifica di Gio. Battista Zahorra figlio di Paolo, 
scritta nell'anno MDCCIIIC - opera postuma 

per alcune vicende sospesa dapprima, e resa 
pubblica presentenìenle colle stampe dopo l'i
nopinata perdita del giovane autore. Padova, 
nella Stamperia del Seminario per Niccolò Bet
tinelli, con Licenza ». Non ritenga né opportu
no ne utile intrattenermi ulteriormente, citato
ne il lunghissimo e fin troppo esauriente titolo, 
sulla modesta opera, specialmente dopo quan
to ne scrisse il Vedova (') parlando del suo di
chiarato autore cosi : « Questo nostro giovine 
scrittore fu studioso raccoglitore di cpianto ap
partiene alla storia della nostra città. Mori nel 
1797. Av\'i ragione di non credere sua produzio
ne la .suddetta opericciuola, ma di certo Abate 



Quaini, fu monaco camaldolese, benché si leg
ga allo stesso dedicata.'Non è che un ammasso 
di nozioni le quali hanno a che fare alquanto 
col Petrarca, mal connesse però, e mancanti di 
critica. Il preliminare dell'opera non ha alcun 
legame con l'argomento : le annotazioni del fi
ne vengono malamente annunciale come docu
menti e i quattro prospetti in rame sono di po
co merito ». Tut tavia dal t i tolo e da quan to ri
ferisce nel passo c i ta to il Vedova e possibile ri
cavare più di qualche e lemento utile a chiarire , 
s tor icamente, la persona l i tà dell ' incisore e di
segnatore delle tavole su cui vogliamo qui in
t rat tenerci . Innanz i tu t to prec iseremo che non 
di qua t t ro tavole, o «.prospetti in rame», come 
li chiama il Vedova, si t ra t ta , m a di sei più due. 
E specifichiamo: sei g randi tavole, sulle quali 
presto verremo a t r a t t a re , sono allegate infatti 
al volumetto, a descrivere graficamente i luoghi 
petrarcheschi di Arquà e sono esse firmate da 
Francesco Bellucco, d isegnatore e incisore ; due 
altre, nello stesso formato del fascicolo (cm. 
14,2x22), sono prepos te al lesto e recano i ri
trat t i , in un ovale, di Laura e del suo cantore . 
Alquanto più ralfinate nella esecuzione, queste 
due ultime appaiono di mano d'un incisore di 
notevole «mestiere», ben più do ta to — tecnicci-
mente par lando — del su accennato Bellucco, 
e non stupisce di t rovarle infatti firmate da quel 
Giuliano Giampiccoli, bellunese, che del Bel
lucco, che — come vedremo — lu sopra t tu t to 
disegnatore prospet t ico, fu col labora tore nell'o
pera pili notevole e famosa, il « Teatro Prospet
tico - Fabbriche più considerabili della Città 
di Padova ». 

Ma veniamo, con qualche più pi'ccisa noti
zia, a Francesco Bellucco, autoix- dei disegni e 
delle incisioni dei rairii che a noi ora interessa
no. Di costui, che, pr ima del noto ed infaticabi
le l^ìelro Chevalier, fu forse i! r ipi 'oduttore più 
operoso dei mc^numenli e luogfii notevoli p a d o 
vani ed anche euganei, pochi cenni biografici è 
finora possibile dare, in quan to che rimase egli 
viirnna del gcnei'aSe oblio, condiviso ct)n lo sles
so CÌ)e\alier e con altri molli aLUori, lutti per 
niobi ;!spclti inleressanli , i'iser\'alo agli illu-
st ialori delle localila \ ene t e dalla seconda mela 
del Sellecenlo a UUto il secolo successivo; so-

/•'. lieti urea, Lo rliic.'ni di .Arqiià 
(Foto Museo Qivico, l^adova). 

lo in questi ultimi moment i , si può dire, pare 
che un qualche risveglio di studi interessi an
che questo set tore del cos tume e dell 'ar te e da 
part i diverse ci vengono promosse le pr ime no
te sul nostro Bellucco e sul suo, per Padova, 
successore ideale, Pietro Chevalier. In attesa, 
dunque , di venir presto completa t i e — chissà 
— forse smenti t i o corret t i , ecco pe r t an to quan
to possiam odire a tutt 'oggi del Bellucco dise
gnatore e incisore. 

Suoi termini cronologici non ci è stato da
to di poter raccogliere, solo sappiamo — e lo 
confermano le tavole che qui present iamo — 
che fu par t icolarmente att ivo a Padova nell'e
s t remo scorcio del XVIII secolo, sopra t tu t to 
ccjnie disegnatore, ma anche (e qui torniamo a-
gli esempi oggi resi noti) come incisore ; parti
colare, questo, che non ci era sfuggito allorché, 
pai'Iando dell 'opera sua unica nota, il « Teatro 
Prospettico », già citata (-), p r o p o n e m m o come 
tavole d i re t tamente da lui incise, al trecché dise
gnate, almeno qua t t ro lavori e cioè il « Prospet
to del Palazzo Episcopale », il « Giardino Bota
nico », il « Prospetto della Specola » e quello 
deH'Univci'silà « della volgarmente il Bò ». De
dicato quest 'u l t imo, vedi caso, propr io a quel 
Giambat t i s ta Zaborra, pseudo autore del nos t ro 
l ib te l lo sul Petrarca ad Arquà ed evidentemen
te legato d'amicizia già da tempo col Nost ro (il 
suo « Teatro Prospettico », infatti, pubblicato a 
più riiircse e senza data, per questa ed altre ra
gioni che ntìu è qui il caso di elencare ritengo 

file:///enete


/''. lìellucco - L<i ciisii del l'i'lr(trc(i in Avqiià 
(Foto Musco Ci\ic(), P;i(l(n';i). 

precedente di almeno qualche anno alle stampe 
di Arquà). 

Ma anche a Don Quaini il Bellucco doveva 
essere legato d'amicizia, almeno da qualche an
no prima del 1797: a lui infatti troviamo dedi
cata un'altra tavola del «Tea/ro», quella rappre
sentante il « Prospetto dalla Chiesa dei RR. PP. 
Domenicani », meglio conosciuta come Sant'A
gostino, poi distrutta; questa volta però solo 
disegnata dal Bellucco ed incisa invece — ed 
anche qui la coincidenza è forse tutt'altro che 
trascurabile — da quel Giampiccoli che fu, si 
diceva, incisore (e forse, toul court, autore) dei 
ritratti def Petrarca e di Laura premessi al sag
gio da noi ricordato come attribuito, sulla scoi'-
ta del Vedova, al Padre Quaini. 

Diamo ora, linai mente, un'occhiata alle no
stre incisioni. La prima, chiaramente firmata 
«l3ellncco Del. incise», raffigura il « Lago pro
fondo, un miglio circa lontano d'Arquà », misu
ra cm. 27,5 di base x 22 d'altezza ed è, come le 
altre, ottenuta da un unico rame. Incisa a tratti 
profondi e fin troppo risentiti, quest'opera as
sume un aspetto quasi di produzione bambine
sca, anche per il caratteristico disporsi dei col
li sullo sfondo, quasi tanti coni regolaimente 
digradanti, ai cui piedi s'impostano perfetta
mente cubiche, col tetto piramidale a quattro 
spioventi, varie casette tutte simili le une alle 
altre; ma non si tratta di lavoro d'artigiano ine
sperto, quanto piuttosto di lapido appunto ab
bozzato forse a memoria e trascritto quindi di

rettamente sulla lastra senza ripensamenti, con 
una immediatezza che non dà adito ad accade
mismi di sorta. Procedimento, questo, del tutto 
ignoto finora al nostro autore, che — si veda
no ad esempio il « Giardino Botanico » dal 
« Teatro Prospettico », disegnato e totalmente 
inciso da lui, o anche altre opere da lui soltanto 
disegnate —, nel desiderio di riprodurre fedel
mente l'aspetto reale del luogo, raggela anzi 
la composizione in un insieme di volumi e di 
piani rigorosamente segnati dalle ombre por
tate, che non contribuiscono mai a rendere la 
atmosfera ambientale, tanto cara invece, per 
non dir d'altri, al futuro suo grande rivale, Pie
tro Chevalier. Il quale tuttavia pecca spesso, 
specie nelle vedute dei luoghi — e nel caso no
stro è facile il confronto col suo « Lago » e 
con le altre stampe, che ricalcano i luoghi stes
si illustrati da Francesco Bellucco, pubblicate 
presso i Fratelli Gamba a completamento della 
ben nota sua « Visita, ad Arqua' » — nel creare 
il colore e il calore ambientali anziché nel ri-
produrli : così è che dal confronto, qui propo
sto, fra le due diverse vedute, la prima, quella 
del Bellucco, è — ad onta delle sintetizzazioni 
operate — pilli fedele all'ambiente di quanto 
non sia l'altra, dello Chevalier, esteticamente 
pregevolissima e saporosissima d'invenzione, 
ma quasi assolutamente fantastica come docu
mentazione di luogo. 

Così è anche per la « Veduta d'Arqua' ne 
Colli Euganei » — anch'essa, come tutte le suc
cessive, firmata dal Bellucco incisore e dise
gnatore — : misura cm. 30,5x22 ed in rapidi 
tratti, profondamente ombreggiati, riproduce 
la familiare immagine del piccolo borgo vi
sto dalla strada di Costa. Anche per l'inchio-
stratura in seppia, anziché in nero, il complesso 
gode d'un calore e di una comunicativa affet
tuosa che la pili tarda, raflinata e pur gustosa 
acquatinta dello Chevalier (si ripropone il con
fronto) non sa suggerire. 

« Moìuimeuliim » (cm. 28,5x22) è il titolo 
della terza tavola, dedicata alla tomba del Poe-
la sul Sagrato della umile chiesa. L'ambiente 
paesano è ben vivo nella crudezza, a volte qua
si trascui'atezza, del segno, ben più che nell'idil
lico mondo delle stampe successive (Chevalier 



/•', lU'lliirni - }.([ fiiiiliiiKi del l'clnivcu in Aii/iiii 

(l''o(() Musco (iixic-o, l ' :ulo\ ' ; 

in p r imo luogo), tut te , per un verso o per l'al
tro, Ircjppo leziose e innatural i . Qui — e lo te
s t imoniano il eolle che la da sfondo sulla de
stra e la disordinata macchia di verde in pri
mo piano sullo stesso lato — si sente la mano 
d'im ripi 'odultore fedele, preciso, e — se vo
gliamo — anche di scai'sa cul tura, ma anche 
d'nn conoscitore dei luoglii nel loro aspetti) più 
\ e ro , che li vuole cosi, alla buona, fonti di sug-
gesti(.)ni inlinite, ma — nella l'caltà — sem
plici e senza arlilici, d 'una spontanei tà ch'è 
t roppo spontanea per soggiaccia' senza danno 
alle lanicislichc Iraslormazioni d'un romant ico . 

(-'io si i")uo dire anclie pei" l'incisione se-
guenle, che rappresenta la celebre « Fonie » 
(cm. 26,5x22) olferta dal i\)ela agli abi tant i 
del \illaggi(). (Jui, anzi, la semplicità slessa del 
tema laxorisce una inquadra tura prospettica
mente delinila L' unitaria, \ 'eramente classica 
etl aricggiante persino, benché alla lontana, ve
dute arclieologiche p i ranes iane: il git)co dei 
chiaroscuri e, ripetiiuno, l 'organizzazione pro-
s|iellica conleriscono a ciueslo la\'oro ben mag
gior dignità di quanta ne possa suggeriix' l'o
monima Uwola al l 'acquatinta della serie data 
alle slamile chdlo C'hexalier. h i l 'autore, dimen-
lii'o, L|uasi, dell 'assunto, si disperde a nar ra re 
episodi spesso manierali di coiilorno, alla ricer
ca d'un sapoie aiiìbienlale totalmente falsato, 
di un romaulic ismo coiuenzioiiale, rasentan
do la romauticlieria ; cose che l'occhio e il trat

to precisi del nos t ro Bellucco sanno evi ta te , per 
lasciare posto ad una monumen ta l i t à elementa
re, assai più consona a r app resen ta re le memo
rie del soggiorno pe t ra rchesco . 

Ed anche il « Nobile Domiciìiuin Riisll-
ciiiri », (cm. 26 ,5x21) , la casa, cioè, del Poeta, 
non è forse r ip rodot to con dignità monumen
tale — pur nel r ispet to assoluto alle propor
zioni e dalle s t ru t tu re reali —, qual si convie
ne al « Tesoro » di alfieriana memoria , assai 
più di quan to avviene nella tavola incisa dallo 
Chevalicr? Ancora una volta è alla concretezza 
e alla semplicità che mira il Bellucccj, senza con
cessioni a convenzionalismi o a stilismi di sor
ta, ma ad una concretezza che non è freddezza, 
che anzi è concreta propr io perché sa unire al 
rigore obbiett ivo (ma non p u r a m e n t e mecca
nico) della r iproduzione, quel l ' amore — che 
deriva da una consuetudine , priva di precon
cetti, coi luoghi rappresenta t i — che solo può 
trasfondere all ' insieme il calore e il colore am
bientali , tanto diilicili a rappresentars i fedel
mente — e lo tes t imoniano sempre le opere, 
citate per il confronto, dello Chevalicr — senza 
incorrer nei pericoli del lezioso, del convenzio
nale e del l 'ar tefat to. Questa è l 'originalità, cre
diamo, di [Francesco Bellucco disegnatore e in
cisore, ancor piti visibile nei rami da lui stesso 
e disegnati ed incisi — al di fuori di ogni col
laborazione — come quelli qui p resen ta t i ; que
sto è ciò che ci fa appi'czzare di lui anche le 
tavole che per certi aspett i — come la p r ima 
qui r icordata col « Fuiio » o l 'ultima della pic-

/•'. lìcìhiccd - Il 1(1(1(1 (li (Uisld (li Ar(iii(i 

(I-"()l(i Musco Civ ico , I ' ; u i o \ a ) . 



cola serie, dedicata al mohlllo della Casa di 
Arqua (« Armarium, Sella » : cm. 26 x 22) — 
potrebbero essere tacciate d'incuria o di infan
tilismo — prospettico e d'esecuzione —; per
ché anche in ciò noi vediamo un riflesso della 
semplicità, culturalmente impreparata, dell'au
tore ed una riprova della sua onestà di ripro
duttore di luoghi e di rievocatore di ambienti. 
Per Francesco Bellucco l'ideale da raggiungere 

è uno e semplice: riprodurre ciò che si vede 
come si sente, e per lui, che i luoghi di Padova 
e del Padovano doveva avere torse da sempre 
sott'occhio e nel cuore, ciò significa evitare so
vrastrutture intellettuaHstiche e false e tratteg
giare alla buona ciò che alla buona si è abituati 
a vedere. 

IHANCESCO CESSI 

N O T E 

(1) VEDOVA - Biografia degli scrilluri padovani, voi. 2", P a 
dova 1856, pag. "1.34. 

(2) Cl'r. F. Cessi in « Pocioua attraverso i .seco/i: piaiiìe. 
.sffUDi'f. disegni» a cui'a di L. Gaudenzio , Padova, 1958, pag. 181. 



d 2JÙI/I2JO pei g^U Eugatiel 

1 - Venda e Xciìdenoìo sì luosìrimo atlruvevso (illn'ri muli e sche-
leirili... 

Era una gioi'nala grigia d'aulunno che laslava 
il terreno per entrare nel litio dell'inverno. Il vento 
afTerrava i lunghi rami llessibili dei salici piangenti, 
che si raggelavano in yiiu'dincj, e li protendeva con 
violenza N'erso le \'eti'ate d ie s'infioravano, per un 
attiino, di mobili geroglifici; si alzavano, si Ld^bas-
savano, si lanciavano alla cv)nqv\ista di chi sa chi, 
come anime in pena, senza posa: un clima da ca-
nnuello. 

Ma i-'cco che, \erso mezzogi(jrno, il \cnlo si quielò, 
e si fece \edci'c il sole, lì' a metà giornata che le 
cose si atVcnnano, si conl'ermano o si cambiano. « l̂ e 
demolì di' midi » e il grande responsabile anche del 
Icmpo. I',, allora, allreUiamoci ad approlit lame, e 
usciamo a zonzo per gli luiganei. Non per le strade 
aslallale, ma per le si raclicciiiole che appena conscn-
Uinu un (^assaggivi tleceiilc. Saliamo e sorpassÌL\mo la 
aulica chiesa di Corlelà, per raggiungere e oltrepas
sare .luche ciucila tli I3occon. Poi ci arrampichiamcj 
ancora ed eccoci al Castellari). Veiula e Vei)tlc\'olo 
si moslraiio al I ra\ (.-rso alluTi nudi e scheleliiti col 
loro volto, 'l'ulto (utonui chiazze di colori \ iolenl i : 
sono i cespugli, le loglic morie ingiallite che impu
tridiscono, 'l'ulto il sole, la brezza, i bisbigli e le dol
cezze dcH'apiilc e la maturità dell'agosto. Tutti i pcn-
sieri, i sogni degli alberi a leira : il nulla. Ma il loro 

'i - In nel usto ninlc di cipn-ssi, campiilio, 
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3 - // vecchio viale... 4 - Uiìd fioritura magnijìcn... 

giallo sta d'incanto coi colli, verso sera sofl'usi di 
blu pastello, col cielo d'un azzurro pallido, un po' 
stanco. Ma non tutti gli alberi si denudano. Ecco, 
sulla mia strada, un vetusto viale di cipressi compat
to, verde, che ha resistilo ai secoli e guarda con com

miserazione al tappeto sottostante che non ce la fa 
a restare verde e s'è ingiallito. 11 vecchio viale 
che ha lasciato per \'ia molti compagni morti, saliva 
su, su, arrampicandosi alto alto. Non sa più nemme
no lui tutte le c(jse che ha A'edute. A quante ha do-

5 - l'v()j>i-i<i (/Ili sorgeva una Villa ('•rimani... 



\uU) indulgere! Oramai è spoetizzalo di lutti, tranne 
che di se stessej che la parte della natura, che e, 
poi, figlia di Dio. 

Piî i giù si profila un altro viale di cipresselti ilare 
e Fiducioso: e giovane lui, poverino! E' promeUente 
e auguriamogli die possa raggiungere le dimensioni 
e l'eia dell'altro viale. 

Dalle parti di f^aedo c'è una distesa di colli che 
lormano una muraglia l'raslagliata di punle e cupole, 
non limitando l'orizzonte, ma estendendolo, perché lo 
la notai-e come succede se cade una goccia del frinire 
di una cicala nel gran silenzio campagnolo: lo si a\-
\'erle maggioi'menle. 

Pr(jpric) qui sorger i una villa Grimani, della quale 

resta un solo gradino con la dala. I propriOlari di 
adesso ricordano ancora quando esislevti un purlica-
lo c(jn belle arcale. Hanno buUalo giù lu t to : l'orse 
era cadenle, e i nuovi pi-oprielari avevano da pensa
re ai casi loro invece che all'edilizia del cinque-sei-
eenlo. 

Dovunque Iroviamo \estigia di lempi lontani. Ma 
ecco che una fioritura irrucnle ci porta all 'al tuali là: 
Lina fioritura magnifica di mandorli e prugni ci im
mette nella primavera. 

C'imbatliaino anche in una chiesina sperduta tut
ta bianca che la pompa di una cascata di rose, e di 
tania ineanlevole quiele da innamorare. 

SILVIA RODEI-L\ 

li - / lìd cliit'siiiii SIICI/I II In clic jii })iiiiii>ii in 

limi l'iisciilii ili nisc... 
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PICCOLO DIZIONARIO DEI PATRIOTI PADOVANI 

DEL XIX SECOLO 
(a c u r a d i Enr i co Sco rzon ) 

Riteniamo che in ques to nostro tempo, tut
to pro teso al l 'avvenire, sia buona cosa, di tan
to in tanto, r i co rdare il passa to — da troppi 
oggi d iment ica to « pou r cause » o per snobismo 
— negli avvenimenti e nelle pe r sone ; se ne può 
ricavare, i ndubb iamen te , un insegnamento di 
alto valore mora le . 

1 brevi cenni biogralici che seguono, voglio
no appun to — senza re tor ica — tener vivo il 
r icordo di nostr i conte r rane i , interpret i di un 
glorioso passa to . 

Chi (ossero, perù, Andrea Meneghini, Al
ber to Cavallet to, Carlo Leoni, Luigi Coletti , En
rico Nestore Legnazzi, Andrea Cittadella Vigo-
darzere, tutti s a n n o ; al tr i , moltissimi altri — 

invece — sono poco noti o addi r i t tu ra ignoti, 
senz'essere, per questo , meno « important i » dei 
primi. Quando si vuol restare sul terreno della 
storia non si può r icordare gli uni e ignorare 
gli al t i i . Poiché se è vero che l 'ispirazione alle 
rivendicazioni nazionali venne a l imentata anche 
a Padova da una minoranza più intelligente, at
tiva e ardimentosa , è vero altresì che ogni clas
se sociale Fu pronta a sostenere volontariamen
te e discipl inatamente — salvo le immancabil i 
eccezioni di ogni tempo e per qualsiasi moti
vo — la sua par te d'oneri e di sacrifici. 

Onoriamo, con gra to r icordo, questi « mi
nori » perché anche per meri to loro l 'Italia di
venne una e libera. 

BACCANI Ci.Aiinio (....-1849) da Padova. 
Paiieeipò' alla dìl'esa della Repubblica Romana 

quale soldato di l'anleria leggera. Feiito gra\'einenle 
in combaUimenU) il 25 Giugno 1849 venne ricoverato 
nella Casa di soeecjrsi.) di Santa Maria della Scala in 
Roma. Trasporla.lo poi — il giorno 29 — a S. Gi(j\anni 
dei l'ioreiitini per procedere ad atto operatorio, soe-
combelle dopo atroci spasimi, 
(cfr. R. Rosi - « Da Venezia a Mentana » - Forlì 1910) 

BARONI AMIÌI^OCHO L I loi (1838-1863) da Cittadella. 
l^arteeipó alla campagna del 1859 come soldato del 

44" Rcgg. Fanteria dell'esercito regolare sardo e ri
mase poi in servi/io come « musicante ». Di guarni-
gi(jne a Reggicj liinilia seppe della spedizione di Ga
ribaldi in Sicilia; disertò allora dall'esercito regcjlare 
e partì con la colonna Medici. A Milazzo rimase lerito 
alla lesta e dopcj tre anni di indicibili solTerenze morì 
all'ospedale eli Alessandria. 

(cl'r. G. Badii - « Le i^ersone del Risorgimento » -
Milano 1933) 

BASSI PiiriRO (1832-1894) - da Padova. 
Sedicenne appena, s'arruola nella Legione F£iiga-

nea e partecipa, soldato, nella I' com|)agnia del Bat
taglione Brenta; combatte prima a Sorio e poi nella 
sorlila (.li BrontUìlo tluranle rassetlio di Venezia del 
48 49 e \i rinuuie ferito. Arrestato nel '64 con il prof. 
Nestore lìnriccj i^egnazzi perché accusati di ai^pai'-
lenerc al Comitato Centrale xenelo di insurrezione 
solile (1 mesi di carcere mililare. Dopo il '66 entra 
come impiegalo d'online nella ci\ica amministrazio
ne padovana e percorre (ulta la carriera sino a rag
giungere il grado di segrelario capo, Scrittore ele
gante e poeta gentile manco ai \'i\i il 16-9-1894. 

Ictr, « In memoria di P. Bassi » - Padova 1894). 

Br.ccARi GIISI-I ' IM; (1839-18.59) da Villa del Con
te (Padova). 

A xent'anni si aii'uolò nell'll" regg. Fanteria di 
linea — lirigala Casale — dell'esercito regolare sar
do. Prese parte alla battaglia di S. Martini) nella qua
le lu lerito alla coscia desli'a. Subita l'amputazione 
della gamba, morì due giorni dopo nell'ospedale di 
Desenzain). 
(clV. «Le persone del risorgimenlo » - Milano 1933) 
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BiGLiAT! GAt'TANO (1829-1849) da Padova. 
Suo padre, Antonio, era un povero scalpellino e 

pure poverissima era sua madre Teresa Pezzon. Il gio
vane si arruolò volontario nella P' compagnia del 1" 
btg. della Legione « Italia Libera » e partecipò alla 
difesa dei l'orli di Marghera. Ferito da palla di fu
cile al nello, mori mentre veniva medicalo presso 
l'infermei'ia da campo, 
(cfr. « Le persone del l'isorgimenlo » - Milano 1933) 

CA/ . / .ATO AI. I 'SSANDIU) d e t t o V A R O L I N (1817-1851) 

da Estc. 
Nacque nella bella cittadina degli Euganei il 6 giu

gno 1817, in contrada della Salute n. 13, da Antonio 
e Caterina Cortellazzo. Di famiglia benestante per va
ste proprietà terriere, Alessandro ebbe ottima educa
zione e frequentò l'ambiente studentesco del eaiTè Pe-
drocehi, Giovane di ardenti entusiasmi, abbracciò ben 
presto l'idea dell'unità nazionale e pertanto la poli
zia austiiaca lo catalogò tra gli individui « pericohjsi 
e male intenzit)nati \'erso il legittimo gtnerno di S. 
M. i. r. ». 

Denuncialo da una signora, certa conlessa G,, e 
tradito da un suo conladino, venne arrestalo sotto 
l'imputazione di detenei'c armi. Processato dal giudi
zio statario militare, con pi-oeedura sommaria, venne 
condannalo a morte e giustizialo mediante fucilazione 
alle ore dile pomeridiane del 9 Dicembre 18.S1 sulle 
mura cillatline a Codalunga, 
{cì'r. Ci. Pieliogrande - « Cazzalo Varolin Alessandro » -

Este 1892) 

Ci'.CfiiiMi Gl i si-.i'iM'i (18.32-....) da P a d o v a . 
Sedicenne prese iiarte alla primL\ guerra d'indi

pendenza e poi alla difesa di Venezia nella Legione 
f'.uganea. 

Nel 18.S9 accorre \olonUiiio nei ranglii dell'eser
cito sartlo e coniballe, SDUILUO dei 7" Regg. f'anleria, 
nella battaglia di S. iVlarlino, mei itandusi una men
zione onoreviìle sul campo. Congedalo enli'a \'olonla-
rio nel (v Ri.'gg. i'anleria (.Ielle I ruppe modenesi-par
mensi e parlecipa, caporale luriere, alla campagna 
per l'assetilo di Ancona (!8òO) ed a quella dell'Italia 
meiidioiiali.' (I8(il). I iuialo con il suo reparlo pei' la 
repressione del biiganlaggio, il 14 Now del 'di in uno 
sconlro a (ii-assaiio (Malera) dà lali prove di \alore  
ila nierilare una medaglia d'argenlo al V.M. 

Nel I8(1.S venne promosso HHieiale e continuò nel
la carriera. 
(cIV, P. Schiaiini - « Dizioiiai-. del Risorgili!. Ilaliano -

Milano 1933) 

CiiiXACiiA L r u i i (1841-1906) da M o n l a g n a n a . 
Nacciiie il 28 (ieiinaiii del 1841 da otliina famiglia 

di Monlagnana e qui risiedei le sino al '.ŝ l anno in cui 
fuggì appena l^^'iine tlalla cilla minala per airuolarsi 
nei Coipi l'raiKhi l-'miliaui. Rìpaia poi a Pisa o\c si 

laurea in giurisprudenza, ma nel '60 è con Garibaldi 
nell'esercito meridionale. Compiuto il suo dovere di 
soldato diviene cospiratore e membro del Comitato 
Veneto d'emigrazione a Brescia ove esercita l'avvoca
tura che nel '66 però abbandona per accorrere nel 
Trentino con Garibaldi ancora. 

Si segnala nel fallo d'averne di Condino (16 Luglio 
1866), meritando una speciale menzione. Avvenne — 
infatti — che in quell'occasione morisse sul campo il 
Magg. Lombardi ed il Chinaglia, legato a lui da for
tissimi vincoli di amicizia, nella notte che seguì la 
battaglia, travestilo da conladino, con alcuni animosi 
entrò audacemente nel campo nemico trafugando il 
cadavere che ebbe poi onorevole sepoltura a Brescia. 

Nel 1874 il garibaldino Chinaglia diviene legisla
tore e la Camera dei deputati lo elegge a suo vice 
presidente. Nominalo senatore del Regno portò — per 
il suo carattere gioviale ed una bonomia tut ta veneta 
— nell'alto consesso una ventala di sottile e conte
nuta arguzia e prese parte con solerzia e competenza 
a problemi di carattere generale o che interessano, in 
particolare, la sua terra veneta. 

Morì improvvisamente a Monlagnana il 21-7-1906. 
(cfr. « In memoria di Chinaglia » - Monlagnana 1907) 

CouiNAi.Di AUGI STO (1842-1888) da Padova. 

Di nobile e ricca i'amiglia si dedicò, da giovane 
slLidenlc, alle discipline sloriche collaborando ben pre
sto ne « L'Archivio sU^rico Lombardo ». Emigrato il 
padre per ragioni politiche, lo seguì in Toscana e poi 
in Piemonte. Nel 1861, diciannovenne, fu nominalo 
segretario della Commissione veneta per l'esposizione 
nazionale di Firenze. Stabilitosi a Torino, fondò una 
società, per gli studi pt)lilico-sociali, alla quale aderi
rono molli giovani di lulla la penisola. Quando nel 
'66 il Veneto fece parte del Regno, ritornò a Padova 
ove ricoperse molte ed importanti cariche pubbliche. 
Nelle sue vaste proprietà terriere introdusse tutti quei 
miglioramenli che la scienza agrai'ia allora consiglia
va e vaglieggiò il progetto di l'ondare un villaggio mo
derno, le cui terre atliacenli venissero, graLlatamente, 
propiielà dei coloni. Morì nella sLia città il 2-9-1888. 
(ci'v. « L'Illusliazione llaliana » - n. 39 del 16 Seti. 1888) 

DA Z,\R.\ PAOLO (....-....) da Padova. 

Ricco commerciante e possidente è noto alla i.r. 
polizia auslriaca sin LLII 1848 come acerrimo nemico 
tlella dominazione auslriaca ed attivissimo esponente 
dei vari comitati insurrezionali. Messo in carcere duro 
per cinque settimane sotto l'accusa di appartenere 
ad un « club » rivoluzionario, slida la polizia facen
dosi promolore tli una colletta, tra eiltatlini, che 
Irulta una consÌLlere\'ole somma da mandare a Vene
zia, assediala. 

Nel '64 pi'omuove una riunione, a Padova, in casa 
tiel inotleslo fotografo Malamaii — un piccolo uomo 
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che teneva in petto un grande e nobile cuore — di 
tutti i capi dei Comitati segreti del Veneto. 

Nella sua casa di Via Umberto n. 36, nel marzo 
1867 ebbe breve dimora Giuseppe Garibaldi, 
(cfr. C. Tivaroni « I moti del Veneto nel 1864 » -

Genova 1887) 

D E CAVAUJ LUIGIA (....-1887) da Padova. 

Durante la dominazione austriaca accolse nel suo 
salotto alcuni membri del Comitato segi-eto e si ado
però attivamente per collette e sottoscrizioni patriot
tiche. Nel 1860, con la collaborazione di altre signore, 
ricamò una bandiera tricolore che venne poi donata 
dalle donne padovane alla Brigata Bologna composta 
in gran parte d'emigrati veneti. 

Nel luglio del 1865 venne denunciala, da un ano
nimo, alla polizia austriaca e conseguentemente subì 
un processo per « crimine di perturbazione della pub
blica tranquillità », avendo raccolti e trasmessi a Bre
scia ricami, gioielli e denaro da servire per scopi pa
triottici. Nell'agosto del '66, in occasione delia venu
ta a Padova di Vittorio Emanuele II, presentò al Re 
un quadi'o pregevolissimo che raffigurava il sovrano 
con il suo Stato Maggiore nel giardino Treves e ne 
ricevette in dono un magnilico anello. 
(cl'r. « Annuario biograiieo universale » - Torino 1838) 

FERRATO DOMI-^NICO (....-1861) da Padova. 

Di professione operaio scalpellino, combatté a 
Venezia nella « Legione Euganea ». Finita la bella av
ventura, l'i torna a Padova e riprende il suo mestiere 
che abbandona però nel '60 per andare a combattere 
nell'esercito meridionale. A Civitella del Trento, du
rante il combattimento del 21 Nov. 1861, per lo scop
pio di una bomba, morì ed alla sua memoria venne 
decretata la medaglia d'argento al V.M. 
(el'r, M. Rosi - « Dizionar. del Risorgim. Italiano » -

Milano 1933) 

FRi/./.tiRiN Fi'Di'Rico (1830-1910) da Padova. 

Figlio di Francesco e Angela Gianesi — laboriosi 
ma modesti negozianti — munito di una \'olon(à fer
rea si laureò in giurisprudenza e pur partecipando mi
litarmente alla lotta contro l'oppressione austriaca, 
prestò la sua apprezzala opera ai comitati insurre
zionali dove il pericolo non era minore che nei cam
pi di battaglia. Liberato il Veneto, ebbe parie adiva 
nel « rifare gli i tal iani»: chiamato a ricoprii'e impor
tanti eai'iche pubbliche. Assessore per la P.l. nella 
prima civica amm.nc dopo l'annessione, diede un no
tevole impulse) all'istruzione primaria. Orattìre incisi-
vo, c(jlorilo, \'i\'ace; ollimcj ainininislrat(jre, legale di 
profonda dottrina e di particolare sensibilità profes
sionale, lini la sua gicjrnala tenena nella sua amatis
sima città, 
(cfr. « In memoria di F. Frizzarin » - Pado\a 1910) 

MALUTA CARLO (1826-1913) da Padova. 
Cominciò giovanissimo a farsi notare per i suoi 

sentimenti patriottici e per la sua avversione all'Au
stria. Nel carnevale del 1847 intervenne vestilo di bian
co rosso e verde ad un veglione del Teatro Concordi, 
suscitando l'entusiasmo degli studenti e del pubblico 
e le iî e della i.r. polizia che, con procedimento som
mario, lo confinava a Lubiana. Nel marzo 1848, tor
nato in patria, si arruola nei Corpi Franchi padovani 
e combatte valorosamente a Sorto (8 Aprile) a Vicen
za e successivamente a Venezia nella « Legione Euga
nea », (ino alla resa della città lagunare. Nel '59 fal
lite le speranze dei veneti, insolTerente delle nuove 
servitù e perseguitato dalla polizia, fugge nottetempo 
oltre Po, mentre la sbii-raglia invade la sua casa per 
arreslark). Fissò poi la sua residenza a Brescia ove 
rese importanti servigi al Comitato d'emigrazione de
gli esuli veneti. Dopo il '66 fu deputato di Cittadella 
e di Padova per tre legislature {XV - XVI - XVll). Morì 
il 17 dicembre del 1913 a 86 anni, tra il generale com
pianto elei padovani. 
(cfr. G. Solitro - « 1 comitali segreti della Venezia » -

Venezia 1916) 

MFNHC;A/./.I ANTONIO (1831-1860) da Consclve. 
Fece parte della 2" spedizione Medici e l'aggiunse 

il grado di sergente di cavalleria. Nel eombaltimenlo 
di Caiazzo (21 Seti. 1860), riportò una gi*ave contusio
ne al petto. Rimpatriato per inabilità mori poco dopo 
nella, sua Conselve. 
{cfr. IVI. R(̂ si - « Dizitjnar. dei Risorgimento Nazionale » 

Milano 1933) 

N(JV0LAT0 GAin'ANO (1818-1867) da Este. 
Figlio di Andrea e Teresa Pirotli, vide la luce 

nella bella cittadina euganea il 30 agostej del 1818. 
Compi i suoi studi primari e secondali presso il se
minario estense e poi si laureò in legge presso l'Uni-
\'ersità palaxina. Pur non ai^partenendo ai ConiKali 
segreti del tempo, per il SLUJ linguaggio franco, leale, 
senza con\'enzionalismo di sorta ma soprattutto per 
il suo indefettibile amore alla Patria, fu incriminato, 
processato e subì il caix'ere. Dedicatosi alla pratica 
fcii'cnse, seppe farsi stimare per socia dottrina ed in 
particolai'c per la sua onestà professionale. Sloiiogra-
fo della sua terra natia ed ottimo critico d'arte lini i 
suoi giorni il 26-2-1867. 

PACCANARO MARCO (....-1864) da Este. 
A 17 anni era stalo soldato nel 2" Regg. Grana

tieri e poi nel 45" Regg. Fanteria — Bi'igata Reggio — 
dell'esercilu l'egolare sardo e con questa unità prese 
paiie alla « campagna » del 1859 rimLinendo ferito. 

Nel '60 e c(jn i Mille di Garibaldi e a Calalalimi 
\iene nuoxamenle e giaxemenle feiilo. Foise in con
seguenza di questa leiila decedette presse.) l'ospedale 
di Livorno il 14 gemi. 1864. 
(efr. « Le persone del Risorgimento » - Milano 1933) 
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PiKON LiMGi (....-1866) da Piove di Sacco. 
Ebbe modestissime origini ed esercitava il me

stiere di taglialegna. Per nobilissimo sentimento di 
pallia e per odio allo straniero ILI l'artefice delle più 
arrischiate imprese a Favore dei perseguitati politici. 
Di età Ira i 38 e 4U anni, di media statura, capelli 
neri, barba castano-bicjiula, naso un pc/ schiacciato era 
abilissimo nel mascherarsi per sluggire all'attenzione 
della polizia sapenckj adaltai'e l'abito alla persona nei 
più s\'ariali travestimenti; ed ora si presentava vesti
lo da prete, ora da frale, da venditore di /.oiranelli 
e perfino da soldal(J austriaco: una vera Primula Ros
sa! Amico e consigliere dei membri più inlluenti del 
Comilato segreto di Padova, aveva il delicatissimo e 
peiieokjsissimo incarico tli recapilLirc la corrispt)nden-
za militare e stampali di propaganda rivoluzionaria 
prox'eiiienli da olire Po. 

Il 20 giugno del 1866, mentre altende\'a nelle vici
nanze di l^olesella un eiiùssmio del Comitato segreto 
emiliano, eade\'a iLilminalo dalla fucileria dei gendar
mi austriaci che da alcune ore lo allendevaiio in ag
guato perché inlbrmali — purtroppo — da un certo 
01i\() Lazzariin da Consehe che riccxelle in premio 
dieci lire (di ' . - g.s. in.' « Il Vendo » del 12 ag(Jslo I9I.S) 

Pikox PAOLO {..,.-....) da Piove di Sacco. 
i'ralelh^ del precedente, fu al servizio del Coini-

lalo segreto patlo\'ano. Arrestalo nel 1862 e coinx'olto 
nel cosiddello « |iroeesso di S. Giorgio» assieme a 
nn^'iubri iulhieiìli del Comilato di Venezia Luigi Bri-
nis, l 'aw. Anlonio d'Angelo, il co. Villore Morolin, 
l'avw Nicolo Rensoxieh e Cleincnle l'usinalo, fratello 
del poela Arnaldo, \ en i \a comlannalo a 3 anni da 
scontarsi neila fortezza di Komorn. Scontata la pena, 
la sua prima \isila fu per l'erdinando Colelli — pa-
irioUi e scienziato da 'l'ai di Catlore, membro impor-
lantissimo dvì Comilato segielo padovano, conosciuto 
eoi» lo pseudo\iin\o ili « Paolo» o « l.viigi» — al qua
le nuH'altro disse ehe cpii'slo: « Padrone, sono c]ui 
ai suoi ordini ; d'ora innanzi laro meglio ». 

(elf. - g.s. ne « Il Veneto» del 12 Agoslo K)LS) 

Ri/,/,LiTo R.MiLlo ( 1826-1895) da S. PieLfo in (ni ' . 
Kimaslo in giovanissima età prixo LÌCÌ padre, si 

diede a condurre \ i la iriiitenso studio e' lavoro. Indo
mito per i^oraggii) L' acceso amor patrio partecipa nel-
l'ainile ilei '48 alla bai taglia tli Sorio e iVlontebello e 
nel maggio tiello sli'sso anno e l r;i i tlifeiisori di Vi-
eenza. Nel '49 e a Roma, primo teiK'iile nella Legione 
Arcioni e ui-lla dilesa di ciucila citta a Villa Panphili, 
il M) aprile, si tlislingue per azioni ili ardimento. Nel 
'59 i' a .S. Mailino e nel '(ih l.i parte di-Ila divisione 
Medici, pi'onlo a comballeie nel Tn'iitino, si' il lata-
le « obj-iedisi () » non avesse lormato il suo condoi t ii-ro. 
Niella prepara/ione insmrezionale, leci' da anello di 
congiunzione Ira il Comitalo Cenliale di Padova e 

quello di Vicenza, sempre soUo l 'incombenle pericolo 
della vigilante polizia austriaca. Ritornato alla vita ci
vile, agronomo di valore, dottore in chimica e far
macia, applicò le sue formule, avvalorate dall'espe
rienza, nel campo dei concimi chimici per il miglio-
vamenU) clell'agrieoUura. Ricoperse diverse cariche co
munali e provinciali e In un benemerito nel campo 
dell'assistenza sociale. 

(clr. « E.N. Legnazzi - Il cav. Rizzetto » - Padova 1895) 

RIZZOLI PIIH'RO (1827-1851) da Padova. 

Nacciue da Giuseppe e Camilla Benato il 23 seti. 
1827. Assolti gli stutli ginnasiali, si iscrisse all'Univer
sità patavina nella facoltà di filosofia distinguendosi 
per v'i\'acità d'ingegno ed amore allo studio. Cresciuto 
in una famiglia d'ineccepibile onestà e sotto la guida 
di un padre intelligente, colto ed amante della Patria, 
partecipò ai moli studenteschi dcll'S febb. 1848. Nel 
maggio dello stesso anno si arruola nella 5" compa
gnia del battaglione universitario romano dei tiraglia-
lori, comandato dal generale pontificio Ferrari, e par-
lecipa. alle operazioni nel trevigiano e poi a Venezia. 
Nel maggio stesso, il giorno 14, è a Vicenza e li ri
mane al comando del col. Ceccarini sino alla fine glo-
liosa della resistenza vicentina. 

Ritiratosi col corpo di spedizione romano a Bolo
gna, da qui raggiungeva Venezia e quindi, destinato 
dal suo Comando, al forte ili Brondolo. Ammiilatosi 
gravemeiùe, viene congedalo, ma non abbandona Ve
nezia se non dopo la sua capilolazione. Ritorna a Pa
dova e riiTiende gli sludi, ma a causa della malattia 
eonlralla nelle lagune, si aggravò e decedette a soli 
24 anni. 

(clr. « G. Solilro - Un valoroso dimenticalo » -
Torino 1912) 

SWDKON Dix-io (1810-1873) da Este. 
Eniralo giovanissimo nel commercio librario, me

lilo ben presto la fiducia della casa edilriee Giuseppe 
Antonelli da Vi'iiczia per la c|uale viaggiava. Nel 1839 
si ii'cò pei' la prima volta in Sicilia e tanto gli iiiac-
cpie quella regione clic, licenziatosi dalla propria dilla, 
fondo una sua casa editrice a Palermo, azienda che 
ben presto ebbe lloriilo s\iluppo. 

Di idee liberali, in breve si conquistò la fiducia e 
l'alli'lto ili tutti gli elementi locali che bramavano la 
libeilà ilall'oppri'ssione borbonica. Protetto, per som
ma ironia, ilalki sua qualilà di suddilo austriaco, non 
si iiieoccupo del pericolo che su di lui poteva incom
bere, accogliendo nella sua libreria i piî i autorevoli 
cospiratori dell'isola. Dal suo negozio si costituì un 
vero e proprio eenlro ili irradiazione per lo smercio 
di pubblicazioni patriolliche che rapidamente si dif-
l\\seio pei' tnUa la Sicilia. Anche dopo il '4is eonlii-iui) 
ipiesia proiiaganda e malgrado la reazione borbonica, 
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agì con senno, prudenza ed energia superando non po
che e pericolose ciilTìcoltà politiche ed economiche. 

Dopo il '60 continuò, schivo di onori e di ricono
scimenti ufficiali per la sua opera, la propria attività 
d'editore e si spense a Palermo il 29 giugno del 1873. 

(cfr. P. Barbera - « La stampa e la Patria » -
Firenze 1917) 

lAPPARf GIOVANNI (1812-189U) da Camposcim-
pier o. 

Di ('amiglia benestante, fino agli JI anni visse in 
campagna e poi a Padova presso uno zio paterno e 
qui percorre tutti gli studi sino alla laurea in medi
cina e chirurgia. Nel '48 partecipò al Governo Dipar
timentale di Padova, presieduto da Andrea Meneghini 
e poi con la Legione Euganea alla difesa di Venezia. 
Passato a Milano, venne nominato medico dei Corpi 
Volontari Lombardi e più tardi, riparato in Piemonte, 
venne nominalo medico militare di 2'' classe presso 
l'Ospedale militare di Asti e successivamente Chirur
go Maggiore nel Corpo sanitario militare dell'esercito 
Sardo. Partecipò alla guerra di Crimea quale medico 
del 16" Regg.to d'intervento e venne insignito di ono
rificenze italiane, francesi, inglesi e turche. Partecipa 
inoltre alla campagna del '59 e per l'eroico comporta
mento nella giornata del 24 giugno a S. Martino, vie
ne decorato di medaglia d'argento al V.M. Partecipa 

successi\ 'amenle alla campagna di liberazione delle 
Venezie nel '66. Ottenuto il collocamento a riposo, 
ritornò delinilix'amenle a Padova ove mancò, l'im-
pianlo da molli, il 19-9-1890. 

(clr. A. Ca\'alleUo - « Tappari Dr. Giovanni » -
Padova 1892) 

TBRGOLIMA VINCENZO (1804-1889) da Padova. 
Laureatosi in legge nella sua città, si avviò alla 

carriei"a giudiziaria. Nel marzo del '48 — trovandosi a 
Venezia — aderì projUamenle alla ri\'oluzione contro 
il go\ei-no airslriaco. All'inizio del '49 si recò in To
scana per stringere accordi con quel governo provvi
sorio presieduto dal Guerrazzi, ma essendo già avve
nuta la restaurazione passò in Umbria e poi a Roma 
dove ei'a s lato ristabilito dai francesi il governo pon-
lilicio. Caduto in sospetto della polizia, il 7 settembre 
1851 \'enne arrestale; e chiuso in prigione. Sottoposto 
a giudizio della Sacra Consulla, venne condannalo, per 
cospirazi(.)ne, a venl'anni di galera. Scontò la pena nel 
forte di Paliano sino al 5 gennaio 1855 avendo otte-
nulo la grazia a condizione di espatriare. Passato in 
Francia, si stabilì a Parigi, vivendo a fianco del Manin. 
Piti tardi passo in Inghilterra ed a Londra si spense 
il 31 maggio de! 1889. 

(clr. V. Mai-cìiesi - « Vincenzo Tergolina, patriota 
padcjvano » - Udine 1927) 
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SEGNALAZIONI 

Una Annunciazione di Nicolò Baroncelli in Canada 

^ ' " • % ^ '** ' - f ; 

A'. ÌUiriìiirclìì (?) - A iiiiiinri(i:iiiiic, ora a l'oronlo {('.(in (id<i)' 

Ci \'iene mos l ia lo tlal Canada LUI i i l ie\ 'o in pie-
l ia nera di 150x45 ern, l'appiesenlante una Annim-
eia/ioi ie. Il la\'oi'o si presenla assai inleressanle mal
grado alenili.' e \ idei i l i disparit i i di resa ehe lo l'anno 
ritenere eseeii/ione di bollega, eome è da presiimersi 
in una preilella o pal l io l lo d'altare t|Liale dovette es-
si.'1'e in origine il pe//o presenUilo. Parl ieolarnienle 
leliee la l igula tlell'angelo nun/ ianle, sulla sinistra, 
pi'i ' gra/ia e per vigoria |ilasliea, più eompendiaria-
ii ienle espressionisl iea la lignra ilella Vergine a tiesira. 
Si i i lel ieo l ' impiai i lo prospetlieo, assolutameiile intni-
l i \ o , l imi ta to al st ' l loie ilestro, eoli seggio e leggio. 
Al eeii lro della eom|)(isizione eampeggia prepolente 
un grandissimo \aso eoli gigli elle, se pur interrompe 
l'unità della sei-iia, i eui personaggi semlMano del 
resto giustapposti e per nulla pai ieeipi l'uno dell'al
tro, ottiene un eerto «e l le t lo tli spazio» a l t r iment i 
maneante in tgiel punto tlella eom|Tosi/ioiie. Non par 
dubbio elle' l'opera tlebba essere useila dairambienle 
loseaiio immei l ia lamenle preilonatell iano eil in part i-
eolare tlalta mano tli uno il i tiuei maeslr i ehe la pre
senza tli Donatello toslr inse atl abbantlonare il eampo, 
iiiealzati dalla t ra\ iilLit'ilte i io \ i la tiella sua arte, eui 

lujn seppero aeeostai'si, e alla quale nt)n seppero con
trapporre ehe genertjsi len la l iv i di aggiornamento an-
eoia l u t l a \ i a trtìppo spir i tualmente legali ad un pas
sato fin Iroppo evidente. Come fu il east) tli NicoltJ 
Baroncell i , l iorenl ino, at t ivo anche a Padova, di dtjve 
ripart'i alla \ t ) l la di Ferrara pt)co dopo l 'arrivo del-
l ' insoslenibile concorrenza t lonalel l iana. Chi r icorda di 
lui la tlecorazitine della « porla dei mesi » agli Eremi
tani del 1432 (cl'r. F, Cessi - Lti portii dei mesi agli 
lireiiìiidui, in « l'atUna », 1958, n. I, pag. 4) pt j l rà Iro-
\ a r \ i pili tli qualche posit ivo puntt) d' inct intro ct)l ri
lievo ora presenlalt) ollreoceaiu) : la rt)busta mcKlella-
zione tli alcune ligure e la et)ntrastante grazia tli al
tre, nonché la rustica semplilieazitjne tiegli imp iant i 
prospettici e delle notazioni ambiental i , saU'o qualche 
iK'l lo inlìusso tli eleganle l inearismo lippesctj, assente 
quasi nel ril ievt) canadese certamente precedente i l 
soggiorno patlovant). A questo nome t) quanlo mentj 
a questo ambi to, che ILI, lo si ripete, per qualche tem
po anche tlill'tiso in PatlovLi, pensiamo possa ascriversi 
qu i iu l i l'opera che, non si sa et)me, è t>ra emigrala 
in America. 

FRANCESCO CKSSI 

Iti 
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J/ mio Olimpo 

Ogni ragazzino ha un Olimpo di sua pertinenz.a, 
in cui alloggia i miti del suo cuore e brucia l'incenso 
della sua ammirazioìie. Quelli di oggi credo vi collo-
cliino le più fascinose dive del mondo della celluloide 
e i pili quotali cantautori. 

Anclie in questo campo devo riconoscere che mul
to è cambiato; mezz.o secolo fa i nostri idoli erano 
molto meno rumorosi e assai meno fotografati. Tut-
t'al pili le adolescenti, che sognavano romantiche eva
sioni dalla bigia realtà quotidiana, puntavano sulla 
bellezz.a fatale di Lyda Borelli, quando gridava : « La 
fame, la fame, la fame, tre volte la fame! » recitando 
Casa Pa tema di Sudermann. Ma da ideali cosi avven
turosi mi teneva lontana la mia ignara puerizia. 

Non mancavano allora a Padova nomi illustri, in
torno ai quali si raccoglieva im'ammiraz.ione piena 
di rispetto. Gravi professori, la cui fama sapevamo 
aver varcato non solo le mura della città, ma i con
fini della nazione, si radunavano quotidianamente nel
la sala bianca del Pedrocclii, dove, passando, se ne 
potevano scorgere i profili austeri e le barbe auto
revoli; le strade erano poi a quei tempi co.s) silenziose 
che sotto i portici, dal Canton del Gallo a Santa Croce, 
come in un tranquillo Peripato, essi prolungavano le 
loro dotte passeggiate e si poteva vedere un gestico
lante Tullio Levi Civita, magro e piccolissimo, discu
tere animatamente con un composto Luigi De Marchi, 
magro e altissimo. 

Ma questi erano personaggi solenni e lontani co
me la galassia dalla mia candida ignoranza infantile. 
Le persone che popolavano il mio Olimpo ruotavano 
in un sistema planetario meno remoto e che aveva 
come centro mio fratello Renz.o, il quale frequentava 
il liceo, studiava il pianoforte con Pollini e discute
va di D'Annunzio, quando io era ancora alle prese con 
Le memorie di un puJeino. 

Anche se la mia iniziazione al regno delle vergini 
Muse era. avvenuta in quegli anni lontani attraverso 
composizioni di carattere gnomico, tipo: « Entrando 
nella stanza - saliilar con creanza - dii" ecjn Isella ma-
niei'a - biujngioi-no e buonasera... » di inoppugnabile 
valore educativo, ma di assai piìi discutibile pregio 
estetico, il baco della letteratura evidentemente s'era 
già annidalo nel mio animo, se tra le creature ecce
zionali, come pittori e musicisti, che si libravano nella 
stessa atmosfera spaziale di mio fratello, mi faceva 
considerare con attenzione e ammirazione tutte par
ticolari citi adoperava la penna per scri\'er versi d'a
more e jìrose di romanzi. 

Il primo poeta che poterono vedere i miei occhi 
infantili si chiamava Alberto Mario Tuozzi ed era 
figlio d'un professore d'università. Ne ho un ricordo 
assai vago; doveva esser piccolino, bruno di pelle, 
nero d'occhi e di capelli, da buon napoletano com'era. 
Studiava, legge e dedicava a belle signore eleganti e 
intellettuali versi tra parnassiani e prerafjaelitì, in cui 
esprimeva in un linguaggio nobile e vagamente stilno
vistico sentimenti raffinati e malinconici. Mi colpiva 
multo il fatto che le aristocratiche preposizioni vi 
rifiutassero sdegnosamente ogni connubio con gli ar
ticoli plebei, ammettendoli appena al loro seguito, ma 
separati spesso da un perentorio apostrofo. 

Quelle composizioni uscivano talora stampate in 
smilzi opuscoletti fuori commercio, fregiati di deco
razioni stile liberty, in cui donne dalle vesti fluttuan
ti si aggiravano pensose tra ciuffi di giaggioli in fiore. 
Uno di quegli opuscoletti, mi par di vederlo, portava 
una dedica di mano dell'autore: «O dolce amico del
l'età novella — .s'io fossi Dante ti direi Casella ». Na
turalmente non a\'e\'o la minima idea di chi fosse 
Casella, ma trovavo che esserlo, sia pure al modo con
dizionale, di quell'ipotetico Dante, doveva costituire 
un titolo di altissima nobiltà e vedevo Renz.o e Tuozzi 
errare in una specie di eden di luci e di suoni, lon
tani dalle miserie della bassa terra, parlando solo di 
cose assai elevate con il linguaggio aulico di quelle 
poesie, di cui capivo molto poco, ma che lauto pili 
mi affascinavano appunto per questo. 

Poi Tuozzi partì da Padova. Sentii dire pili tardi 
che era entrato in diplomazia, ma non ne sapemmo 
pili nulla. Probabilmente la sua vena poetica non era 
abbastanza robusta per sopravvivere tra le pratiche 
burocratiche e i messaggi cifrati. 

[in altro astro di quel sistema planetario era Fi
lippo Sacchi. Lo vedevo qualche volta venire da Ren
z.o, salendo rapidamente le scale, alto, agile ed ele-
ganle. Di lui, veramente, non avevo letto nulla; ma 
sapevo che faceva parte del cenacolo fogazzariano e 
questo era titolo pili che sufficiente alla mia ammira
zione. D'Annunzio e lùjgaz.z.aro erano i due scritturi 
contemporanei di cui piìi udivo parlare in casa; ma 
inenlre il primo appariva come un genio ambiguo, 
di cui i padri, nutriti di Promessi sposi e di Operetle 
morali, deploravano in egiial misura lo stile dei ro
manzi e te srcgolatezz.e della vita, il secondo lo sen-
tivu pili vicino e sicuro e appunto per questo piti au
torevole, con la sua chioma candida, gli occhiali a 
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pince nez e i gilè bianchi, da padrino benevolo e ari-
stocralico. 

Arnaldo Fraccaroli, allo, con un gran naso e un 
gran, cappello, a\>eva un'aria LUI po' da moschetliere, 
die lo rendeva assai pilloresco ai miei occhi. Era re-
dallore della Pfovincia eli Padova, organo del parlilo 
conservatore, dove Renzo, appena liscilo dal liceo, fa
ceva la critica musicale. Godeva fama di freddurista 
iinpeiiilente, ma era davvero uomo arguto. Presto do
veva lasciare gli sgabuzzini della redazione di Via 
Allinale e le riunioni serali dello Storione, nella sala 
appena ajfrescata da Laureitli, per approdare al Cor-
l'icrc delki sera, di cui sarebbe diventato una delle co
lonne. 

A sentir musica da Renzo so che veniva in qu 'gli 

anni anche Diego Valeri, però non ricordo allora di 
averlo visto mai. Lo sentivo invece nominare spesso 
e a\'evo scoperto sulla scrivania della stanza del pia
no una sua plaquctte, Monodia d'amore e una tradu
zione dal Calendau di Mislral, di cui non avevo capito 
nulla e die mi era rimasta impressa per un verso: 
« Gatto, grida la vecchioìia... ». 

Pili tardi sarebbe capitalo un volumetto dalla co
pertina, grigioverde, Le Gaie Tristezze, /;/ cui mi sa
rei tuffata avidamente. Ma ormai ero piìi grande 
e un po' meno ignorante e sapevo perfino chi era 
Casella; ero uscita dal mondo del mito ed ero entrata 
in quello della storia. 

CESARINA LORENZONl 



Viaggio in Ifalia 
Goe^he a Padova 

Tra i vulnerasi vistitalorj celebri di Padovn, imo dei pj'i-
??i! posti spetta a Goetìie. Servendoci delVottivia traduziova. 
^i tuugenio Zaniboni (Sansoni Editore - Fiieiize) rrportìumo 
quanto, sulla città euganea, è ri/inasto nelt'Ualienisclie Reise, 
Non ci pare il caso di anteporre alcuna preseìitaziona, limi
tandoci, con. brevissime iiote, ad illustrare alcuni punti, e 
lasciando clic sia il lettore a rilevare le cose e i monumenti 
che attirarono l'attenzione di Goethe, e ciò che, invece, di 
Padova egli non notò o non riferì. 

Padova, 26 sctleiìihre 1786, sera. 

Ho percorso la via da Vicenza a Padova in quattro ore, imballalo con 
tutto il mio bagaglio in una carrozzina ad un posto, delta « sediola ». E' un 
trailo che si percorre comodamente in Ire oi'c e me/.zu; ma \'oiendo godere 
all'aria apcrla della bellissima giornata, non mi lece per nulla tlispiaccre che 
il vetturino fosse in ritai'do. 

Si attraversa una pianura l'eriilissima, sempre verso sud-est, IVa siepi ed 
alberi, senza veder nienl'allro finché si scorgono linalmenlc, a num destra, i 
bei monti che si protendon(j dall'est a sud. La c(uantilà delle piante e delle 
Frutta, su tulli quegli alberi, lungo i muri e dietro le siepi, non si descrive. 
Vi son delle zucche che opprimono i leni, mentre i pilli meravigliosi poponi 
pendono dalle assicelle e dalle spalliere. 

La stupenda posizione della cillà, la potei godere perretlamenle dall'Os
servatorio (1); a nord le montagne del l l ro lo coperte di nevi e mezzo na
scoste Fra le nubi; a nord-ovest le vicenline, che \'i si addossano; inline \e rso  
oN'csl e più da \'icino, i monti di Este dei quali si può nettamente distinguere 
la stiLittura e le sinnosità. Vei'so sud- est non è che tutto un mare di ver-
zura senza traccia di colli; alberi sopi-a alberi, cespugli sopra cespugli, piante 
sopra piante, case bianche a non finire, \'ille e chiese che occhieggiano tra 
il verde. Nell'orizzonle lontano ho |iotulo (.listinguere benissimo con alili mi
nori campanili il campanile di S. Mai-co di Venezia (2). 

Padova, 27 sellcmlìic. 

Ho potuto procurarmi linalmente le opere del Palladio; non l'edizione 
originale che ave\'(j già veduto a Vicenza e le cui tax'ole sono incise in legno, 
bensì una copia Fedele o meglio un Fac-simile in rame, edizione curata da un 
egregio gentiluomo, il signor Smitli, già console inglese a Venezia. Bisogna 
riconcjscere che gl'inglesi sanno Lipprezzai'c, e non da ieri, il bello e il buono 
e che posseggono un'abilità straordinaria jier divulgarlo. 

In occasione di questa compera sono entrato in una libreria (3), che in 
Italia ha una fisionomia del lutto particolare. 1 libri son tulli legali e di
sposti torno a Icjrno; nella bottega, si ti^oxa anche buona compagnia tutta 
la gicjrnata. Tullia la genie che ha da l'are in qualche modo con la letteratura, 
ecclesiastici, nobili, artisti, vi vanno e \engono come a casa loro. Fanno ri
chiesta di libri, li consultano, li leggono e vi si ti'iittcngono a loro piacimenlo. 
Ve ne ho 'ro\ 'ato una mezza dozzina; e tutti, non appena ebbi chiesto le 
opere del Palladio, rivolsero la loro attenzione su di me. Mentre il padi'one 
della bottega cercava il libro, essi presero a Farne gli elogi, a Fornirmi notizie 
dell'originale e della copia, egregiamenle inForniLiti dell'opera e del merilo 
deirautore. Credendomi poi un archilei lo, non mi hanno risparmialo elogi 
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I - l'/(( M. Cesinnni, dune vni silo l'Alberili} Aiiniln d'Oro. 

per esseiini dato allo sludio di questo maestro a prelerenza degli allri. Per 
la sua pratica ulilità, dice\ano, \'ale più ancora di Vitruvio; perché mentre 
il Palladio ha studiato a loncUj gli antichi e il loro mondo, ha procurato di 
adattai'si ai iiostii bisogni. Mi sono iiilrattcìiuto a lungo con questi amabili 
signori, mi son l'alto dare allri schiaiiinenli sui monumenti notevoli della 
città e in Ime mi ct)iigeLlai. 

Poi che s'è latto lauto per coslruiie chiese in onore dei Santi (4), era 
giusto elle \i si trovasse un posticino i.inclie |icr ricordare gli uomini di va
lore. 11 busto del cardinal Bembo sorge Ira colonne joniehe; è una superba 
l'accia, conlralla, se sia lecito dir così, \iolciileiiieiitc su se stessa, e con gran 
barba. L'iscrizione dice; 

l'clri Ih'iìihi Card, iiiiaiiìiicm llicr. (iiicriiiiis Isnicrii /, /;; puhlico puncii-

* . • i ' . ' • •• '' , 1 . • - - -

|f ̂  " -

'_' - / . ( / Hiisilii-ii dì Simili 111u.\liiiii. 
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dain curcnnt ut cujus ingeini moììumenta aelenia shit c'iu.s corporis quoque 
memoria uè a posierilate desideretur (5). 

Il palazzo dell'Università con tutto il suo aspetto venerando, mi ha dato 
un senso di sgomento. Buon per me che non qui mi è toccato di fare i miei 
studi. Tanta angustia di locali, non si può nemmeno immaginare, anche se 
da studenti abbiam dovuto fare la dolorosa esperienza dei banchi delle uni
versità tedesche; il teatro anatomico (6) specialmente può servire da mo
dello per chi voglia pigiare gli studenti. Gli uditori vi sono infatti agglome
rati l'un sopra l'altro in una specie di imbuto profondo ed appuntito. Essi 
guardano giù nel ristretto spazio dove è il tavolo anatomico, sul quale non 
cade spiraglio di luce, tanto che il professore è costretto a far lezione al 
lume di una lampada. In compenso, il Giardino botanico (7) è tanto più gra
zioso ed allegro. Molte piante vi possono rimanere all'aperto anche durante 
l'inverno, purché sieno collocate accosto ai muri o non molto distanti. In 
sul declinare dell'ottobre però, tutte vengono ricoperte e durante i pochi 
mesi dell'inverno vi si riscalda anche la stufa. Fa piacere ed è anche istrut-

m^'^^ 
3 - L'Orto Botanico. 

tivo l'aggirarsi in mezzo a una vegetazione per noi nuova. Fra le piante cui 
siamo assuefatti, come fra tutti gli oggetti che ci son noti pei' lunga consue
tudine, si finisce col non pensare a niente; e che cosa è mai, \'edere senza 
pensare? Qui, fra tanta varietà di piante che vedo per la prima volta mi si 
fa sempre più chiara e più viva l'ipotesi che in conclusione tutte le forme 
delle piante si possono far derivare da una pianta sola. Soltanto con l'am
mettere questo sarebbe possibile di stabilire vei-acemente i generi e le specie, 
cosa che a me pare sia stala latta finora in modo mollo arbitrario. Del 
resto la mia sapienza botanica si arresta a questo punto, e non vedo ancora 
come potrò cavarmela. Questa materia, a paix'r mio, non è meno vasta che 
profonda. 

La piazza grande, delta Prato della Valle, è una larghissima spianata dove 
si tiene la fiera di giugno. Le baracche di legno che vi si trovano nel mezzo, 
non le conferiscono certo il maggior decoi-o: ma i Padovani assicm'ano che 
anche qui sorgerà IVa non molto un'aix-na di marmo come quella di Vei'ona. 
E per questo dà senza dubbio a bene sperare fin da adesso l'ampiezza della 
piazza, che offre un colpo d'occhio piace\'ole e grandioso. 

Un immenso ovale è occupato lutto all'inloino da statue rappresentanti 
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u o m i n i i l lustr i che h a n n o s t u d i a t o o insegna to in q u e s t a Un ive r s i t à . Qui è 
permes-so a tu t t i , indigeni o forest ier i , di e r igere u n a s t a t u a di u n a c e r t a 
g randezza ad un c o m p a t r i o t t a o ad un pa ren t e , p u r c h é sia p r o v a t o il va lo re 
del la pe r sona e la sua d i m o r a a c c a d e m i c a a Pado \ ' a . 

I n t o r n o a q u e s t ' o \ a l e s co r r e un cana le d ' acqua . Sui q u a t t r o pon t i che 
lo s o v r a s t a n o si t rovano s t a t u e colossali di Pap i e di Dogi ed a l t r e p iù pic
cole innalza te da co rporaz ion i , da pr iva l i e da fores t ie r i . Il re di Svezia, p e r 
e semp io , ne ha fat to co l locare una a Gus taxo Adolfo p e r c h é si vuole che 
ques t i abb ia una x'olta ass i s t i to ad una lezione a Padova . Così l ' a r c iduca Leo
po ldo ha reso omagg io alla m e m o r i a del P e t r a r c a e del Galilei (8). Le s t a t u e 
sono bene scolpi te , alla foggia m o d e r n a , e poche s o l t a n t o s o n o di m a n i e r a ; 
alcLinc, incollo disinx'olte, e t u t t e nel c o s t u m e del t e m p o e eoi d i s t in t iv i del 
g r ado . Anche le iscrizioni sono encomiab i l i . Nulla, in ques t e , che sia me
sch ino o di ca t t ivo gus to . 

Per tu t t e le u n i \ e r s i l à , ct)desta p o t r e b b e esse re u n a idea fe l ice ; in nes
suna pit̂ i che in quel la di Pado\ 'a , pe rché fa t a n t o bene il v e d e r r i c h i a m a t o 

-I - l'icili) della \'iillc - SIdliìd ii ('•iishioo Adalfo. 

alla memoi ' ia tu t to un pas sa to . Del resto, ques t a d i x e n t e r à una bel l i ss ima 
lìiaz/.a, q u a n d o l ' avranno shai'Liz/ata dal m e i x a t o di legno e \ i a v r a n n o co-
s l rui l t ) un m e r c a t o (.li p ie l i a , c o m e pa re sia il p r o g e t t o . 

Nel luogo di l iun ionc d 'una c o n r i a t e r n i l a in t i to la ta a S. An ton io (9) si 
l ro\ ;m() ilei quattr i an t ich i , che r i co rdano gli anticli i t e d e s c h i ; e fra ques t i 
a lcuni alleile del Tiziano nel qua le già e notcxole un g r a n d e p rog res so , che 
nessun p i t to re t r ansa lp ino lui l agg iun io liiiora. fio v e d u t o poco d o p o a n c h e 
qua lche cosa de' mode rn i s s imi . 1 nn)(.leiiii non p o l e n d o piti t occa re la \ e l t e  
ilei subl ime, h a n n o indox ina to con siiigolaì'e felicità il q u a d r o di genere . La 
DÌ'COIUK.ÌOIIC ili S. Cioviiiìiii Ihiili^lii del Piazzetta (10), t e n u t o c o n t o della ma
niera del n iaes l id , e, so t to ques i ' a spe l io, un o t t i m o q u a d r o . S. Gio\ 'anni è a 
ginocchi con le mani giunlL' innair/i a sé e con un g inocch io p i e g a t o sop ra 
una pietra , l'.uli g iuuda \ e r s o il cielo, l ' no sghe r ro che lo t iene legato d ie t ro 
la schiena, si \o lge da un hilo e lo gnart la in faccia, c o m e s t u p i t o pe r la 
impassibililLi t ini cui il S a n t o a t t e n d e d 'essere i m m o l a t o . Nel p i ano s u p e r i o r e 
si seoige la l igina di qui ' l lo che tlexe esegui le la sen tenza , ma che non ha 
la spada e la sem|il ieeiiK'nli ' con le niani un gesto, quas i per a l lenars i a 
da re il eolp(j mo l l a l e , l 'n terzo, più in basso, e s t i a e la s p a d a dal la gua ina . 
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L'idea è felice, se non geniale, e l'esecuzione impressionante e di ott imo effetto. 
Nella chiesa degli Eremitani ho visto dei quadri del Mantegna, uno dei 

più antichi, che mi riempi di stupore. Qual precisa e sicura naturalezza in 
questi quadri! Dallo studio di codesta realtà così vera e non soltanto appa
rente, sollecita bensì degli effetti e ispiratrice della sola fantasia, ma severa, 
pura, limpida, larga, coscienziosa, delicata, precisa, che aveva nello stesso 
tempo qualche cosa di rigido, di studialo e fors'anche di stentato, sono usciti 
gli artisti posteriori, come ho potuto constatare nei quadri del Tiziano, e solo 
così la vivacità del loro talento, l'energia della loro natura, illuminata dallo 
spirito dei loro antecessori, animata dalla loro forza, si son potute slanciare 
sempre più in allo, sollevarsi quasi dalla terra, produrre creature divine, e 
nel tempo stesso vere. Così si è sviluppata l'arte dai tempi barbarici in qua. 

La sala del Consiglio municipale chiamata a buon diritto con l'accresci
tivo di Salone, è un ambiente così vaslo che appena si arriva a immaginare 
o a richiamare alla mente, nemmeno dopo averlo visto da poco. E' lungo 
trecento piedi, largo cento e, lino alla volta che lo ricopre per tutta la sua 

,') - / , ( / « SciKilii del S(iiìli) 

lunghezza, allo cento piedi. La genie, qui, è lanlcj assuefalla a vivere ail'a-
perlo, che gli arcl'iilelti hanno avuto l'idea di coprire la piazza di un mercato. 
Né si può negare, che un !ale enorme spazio ricoperto ci dà un'impressione 
singolare. E' qualche cosa di sterminalo, ma nel tempo slesscj di limitalo e 
in armonia con gli uomini più che non sia il (ìrmamenlo. Questo ci strappa, 
per dir così, fuor di noi sU'ssi, ciucilo in\'ece ci riconcentra pian piano in 
noi stessi. 

Per cìueslo mi sono indugiato con piacere anche nella chiesa di S. Giu
stina. Questa è lunga quallrocento e otlantacinque piedi, alla e larga in pnj-
porzione, coslruila con grandiosità ma anche con semplicità. Qui;sla sera mi 
son messo in un angolo della chiesa ed ho a\uto il mio momento di medi
tazione tranquilla. Mi senti\-o perfettamente solo; nessuno al mondo, che in 
quel momento avesse pensalo a me, mi axrebbe cercalo in quel luogo. 

Ma è tempo oimai di far le valige; domattina si pai'te col burchiello sulla 
Brenta. Oggi ha fallo un po' di pioggia ma il cielo s'è rimesso al bello; cosi 
spero di contemplare le lagune e la Sposa e Signora del mai'e in un giorno 
sereno, e di poter mandare dal suo grembo un saluto agli amici. 
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Venezxu, 28 sellenibre 1786. 

Poche parole del mio tragitto da Padova fin qui. La gita sul Brenta col 
burchiello pubblico e in compagnia assai per bene (gl'Italiani fanno cerimo
nie anche Ira di loro) è simpatica e piacevole. Le rive sono adorne di giar
dini e di ville; piccoli paesi si allineano sulla sponda, lungo la quale corre 
tal volta la via maestra. Scendendo per il (lume col sistema delle cateratte, 
ogni tanto c'è una breve fermata, di cui si approfitta per dare una capatina a 
terra e per gustare delle frutta che vi olfrono in quantità. Si risale quindi a 
bordo per rimettersi in cammino, attraverso un piccolo mondo tutto anima
zione e fertilità. 

N () '1' E 

(1) La Specola, cioò la ' l 'orie laUa erigei'c (la 15/.zolino nel 
1242. Divenne Ossei'vatorio Aslronoriiico nel 17tì], e sistemata 
(la D. Ceralo noMli anni 1767-77. La loggia superior'e è a m. 44 eli 
aU., e vi sî  pu() vcdei'e, .secondo il Ronchi, non il C;:ampanile 
rii S. Marco, ma quello (li S. Ciioi'gio a Venezia, 1 monti 
del Tirolo (a nord) sarebliero le Alpi Cadoriiie (a n.e.) e l 'Al
topiano di Asiago la n.o.). 

(2) Il Cioothe par lando del .suo a r r ivo a Padova nel Tii-
cjchiu'li dico: « l̂ a città i'' vasta, ma poco popolata, essendo 
questo il pei-iodo delle vacanze pcv gli s tuden t i e della vil
leggiatura per i signori .. C.iunto a Padova il 2(1 sera, si 
ferm(i tu t to il 27, e il 2H ripart i per en t r a re , sul Burchiello, 
dalla l^renta nella Laguna « alle c inque secondo il nostro oro
logio ". Kim.ase quindi a Padova due nott i . Non si sa con 
cerlezza dove abbia al loggialo: pres innibi lmento air/V(/uil(i 
(t'Oro, nel l 'a t lualc via Melchiorre Cesarot t i . Cjucslo era il 
pr incipale albergo dell 'epoca, nei i^i'essi del Santo. Fu chiuso 
nel lB7.'ì, 

13) K' senza dubbio la celebi'c liljieria di Pietro Brando-
lese, nei iiressi del B(). 

(41 Nessun ricordo della U.asilica Antoniana. Nel 7'(iyc()uc/i : 
« Di (luesto ba rbaro edilìcio, a \'oce ». 

(5) Si tro\ 'a nel terzo [pilastro d. della navata centrale . 
K' operii di M. Sanmiicbeli , con busto di tJanese Cat taneo 
(1517). Per il Z.iniboni l 'epigrafe e di mons. Della Casa. 

(6) Il Tea t ro Anatomico, costruito da F. d 'Acquapenden te 
nel 1594. ancor oggi conservato. 

(7) L 'Orto Botanico, costrui to su disegno di A. Moroni, 
e istituito nel 1345. In una serra è conservato il famoso Cha-
KKicrop.s lìuniili^, cosidetto la « P a l m a di G o e t h e » . Questa 
palma era coltivata già dal 1590 al 1603. 

(8) Sono, r i spe t t ivamente , le s ta tue n. 60 (del rec in to 
interno) e n. 35 e 36 (ree. est.). Le ul t ime due sono opera di 
1̂ . Danielet l i . Quella di Gustavo Adolfo è opera di G. Fe r r a r i . 
Pare che Gustavo Adolfo (1594-16,'Ì2) non sia mai venu to in 
Italia, q u a n t u n q u e Galileo, in una sua lettera, dice di averlo 
suo audi tore . Galileo fu a Padova dal 1592 al 1610. P r o b a 
bi lmente è sorta confusione con al tro pr incipe reale di Sve
zia. Ija s tatua fu eret ta a cura di Gustavo III di Svezia 
(1746-1792). 

(9i La «Scuola del San to» , a lato della Basilica, dove 
ebbe sede a par t i re dal 1427 la Confraterni ta di S. Antonio. 
Aire|3oca del viaggio di Goethe doveva essere nelle stesse 
condizioni at tuali , se si eccettua la cornice della facciata. E' 
esatto che tra opere di vari autori , ve ne sieno di Tiziano. 

(IO) La «Decollazione del Ba t t i s ta» del Piazzet ta non è 
qui : si t rovava prol iabi lmente nella Cappella dedicata a S. Gio
vanni Batt is ta (ora di San Leopoldo) nell 'abside della Basi
lica, ed oggi è conservata nella sala super iore della Presidenza 
della Veneranda Arca del Santo. 

•il 



LA 
"PERSONALE,, 

DI 
PAOLO 
BOLDRIN 

a. Card licci - ( ma l'ino). 

La « personale » di Paolo Boldrin, allestita in que
sti giorni alla galleria della Pro Padova, ci odVe un'al
tra occasione per riparlare di questo appartato ar
tista pad(jvano che in un arco di tempo di circa qua-
rant'anni, ha dato non poche prove del suo poliedri
co talento, del suo impegno morale della sua costan
te onestà di lavoro. La sua arte, anche se matuiata 
al di fuori delle più ardite espressioni contempora
nee, è, a bene osservare, tutt 'allro che sorpassata, non 
solo pei'ché rispettosa di quei valtji'i plastici e croma
tici che hanno costituito (e costituiranno sempre) il 
diaframma essenziale per distinguere ciò che è arti-
slieo, da ciò che è improvvisa/ione o faciloneria, ma 

anche perché espressione di una classica modernità, 
di una sensibilità non estranea m(jralmente e stori-
eamenle alle vicende del nostro tempo inquieto ed in
quietante. Convinto cl^e inlinite sono le vie dell'arie, 
Boldrin ha mcsstj cki paite gli sperimentalismi mo
dali, per obbedire soltanto al richiamo del suo caldo 
ed impetuoso temperamento, \'olto sempre alla ri
cerca ansiosa di nuove forme e di \'alori assoluti ed 
eterni. 

Anche in questa antcjlogia di opere di pittura e 
di scultura alliorano dissidi e conti'addi/icjni, orienta
menti e gusti, a \'olle opposti e di\'ersi. Ma sono pro
prio questi dissidi e queste eontraildi/it)ni, questo suo 



passare conlinuij da una ricerca tecnica ad un'altra, 
a conligui-are il volto di 'Boldrin e ad accrescere d'in
timi signilicati spirituali le sue tranquille ed a volta 
sconcertanti creazioni. Naturalmente le opere che mag
giormente rivelano la sua robusta personalità sono 
ciucile di scultuia, sperimentate ed espresse abilmen
te con materiali diversi (dal maimo al bronzo, dalla 
terracotta al l'en'o, dalla cera al gesso, dal rame al 
legno) e pei' lo più sollevate ad alta dignità artistica 

vive altraversfj le sue Forme, con una disponibilità 
infinita e con caratteri evidentissimi. L'anima dell'ar
tista circola dentro i volumi e gli spazi con costante 
fervore, lino a renderli autonomi, vitali. 

E gli stessi motivi umanissimi, la stessa religio
sità si ravvisa nelle opere di pittura, ma espresse con 
parsimonia di mezzi, con sobrietà di colori, con es
senzialità di disegno. Qui sembra però che Bolch'in 
voglia soprat tut to insistere sul « carattere » morale 

emulili i n ian i in ) 

su un piano ili commossa e cniiuinicLinle uiiianilà. I 
lenii preleiili ilall'arlista sono allielUinto xari come 
i mak'iiali di LUÌ si se r \e ; nudi ili elonna e salili da 
una parie: ('risii, pauliacci, lilostìfi e meiKlicanti dal-
fallra. Sacro e profano duni]ue, rappresentali taloi'a 
con aceciui sexcri tli neoclassica belle/za, lal'allra con 
una punta tl'ironia, con inlensità drammatica e per
fino t'Oli i]uaklie \asia st)l lolineaUira satirica o yrot-
lesca. In sostanza e tulla funianila di Boldrin che 

liei suoi strani e curiosi « personaggi », Soltanto quan
do si Irai la di allroiitare un inolix'o uni\ei'sale, come 
quello religioso, od csprimcie un dr;imma di signifi
cazione elica, il suo linguaggio si fa soggelti\'amenle 
passionale, acc|uistaiulo una particolare nota d'indivi
dualità, come ad esempio nella sua composta « Depo
sizione » od in certe sue caraltei'isliche « Crocifissio
ni » toi'inentaU' dal segno e spirilualmenle \'i\e nella 
euritmia plastica e lineare. 

MARK) (;(>HliM 
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^adova 
nei francobolli italian 

Le Amministrazioni Pcjslali sono solile emettere, nelle maggiori ricorren
ze, delle serie particolari di IrancoboUi commemorativi . Ed e proprio a que
sto genere di IrancoboUi che si spinge la maggiore attenzione dei lilatclici, 
sia per la ricca \'arielà dei S(;ggetti, sia per la particolare cura riposta da di
segnatori, incisori e stampatori in tali emissioni. 

I francobolli comrnemorati\ i italiani (i pi-imi possono essere consitlerati 
ciucili a ricordo del Cinciuanlenario della Liberazione di Sicilia posti in \en-
dita il 15 aprile 1910) sono orinai parecchie centinaia. 

E ci piace qui passare in rassegna i francobolli che ricordano Padoxa, 
i eguali, per la \'erilà, non sono molti, ma neppure pochi. Poche città italiane, 
infatti, sono stale così spesso ricordate, diret tamente o indiretlamente. 

Tra i filatelici, impossibilitati cjrmai a tener dietro alle emissioni di tutto 
il mondo, c'è la moda delle raccolle lematichc o a soggetto: francobolli a 
soggetto religioso, cosmonautico, sportivo ecc. ecc. oppure con un tema di 
particolare interesse: l'unione europea, i grandi maestri della pittura, gli ita
liani e l'Italia nel mondo. Sfogliando la raccolta dei francobolli emessi dal
l'Amministrazione Postale Italiana, in sei esemplari sono riprodotti molivi 
padovani : 

19,'ìl - VII Centenar io della morto di S. Antonio da Padova (emessi il !) marzo! -
Disegni di C. Vincent i . 

cent. 50 - \ ' ioletto - l^a B.asilica del Santo. 
cent. 7,5 - ca rminio - La mor te di S. Antonio con. sullo sfondo, la Chiesa dell 'Arcella. 

Ii);i2 - (gennaio! nuovo valore della sei'ie i:)iecedente. 
cent . 75 - ca rminio - identico a quello del l ' anno precedente , ma con divei-s;i den

te l la tura . 

li>42 - I t i Cen tenar io della morte di Galileo Galilei (emessi il 28 Se t t embre ! - Di
sogni di C. Mezzana. 

cent. 10 - a ranc io e rosa - Galilei a Padox'a, sull.-i famosa cat tedra anc-oi-a conser
vata al Bò. 

1Ì148 - Ceìitonai'io del Hisorgimento Ital iano (emessi il :i maggio! - Di.segni di C. 
Mezzana. 

lire -4 - lilla - I^'insiu'! ezione padovana dcll'B febbi'aio 1848: gli s tudent i che insor
gono conti-o gli austi ' iaci di fi'onte al Calfè I^^edi'occhi. 
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1952 - Celebrat ivo delhi XXX Fiera Cr inp ionar ia In ternazionale di Padova (emesso 
il li) giugno). Disegno eli R. l^ierbattisti e R. de Sanct is . 

lire 25 - azzurro grigio e losso - La Basilica del Santo sormonta ta da una g rande 
P : l 'emblema della Fiera. 

Ma altri IVaneobolli interessano inclirellamente Padova, con la celebra
titene (li grandi padovani: 

\'.t'.i\ - Gli altri valori della serie commemora t i va an ton iana . 
cent. 20 - lilla - S, Antonio entra nel l 'ordine Francescano . 
cent. 2f) - verde oliva - S. Antonio compie il miracolo dei pesci. 
lire 1.25 - celeste - S. Antonio libera gli schiavi . 
lii'e 5 I 2,50 - oliva - S. Ant(,)nio a t to rn ia to dai |Joveri. 

1!M1 - Bimillci'.ario della nascit.i di 'l'ito Livio (emessi il Ili dicembre) - Disegni 
di C. lVIczza:;a. 

iciil . 21) e cent. :il) ì 15 - Sce;;;) di combatl))nen1o. 
ccat . 50 I 25 e lii'e 1.25 i 1 - Giieri-ici'i romani . 

liilil - Centenai-io della n\<)i'tc di Ipixilito Nievo (emesso l'8 giugno) - Disegno di 
K. Mur;i. 

lire liO - rosso e celeste - 1. Nievo, il be r re t to da ca|) i tano dei gar ibaldini e il suo 
in)mo)'lalc romanzo. 
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Ce da teik-r piescnle che i rrain^'obolli per il VII Centenario Antoniano 
\cnnei(i anche usali (con le debile so\ rtislanipc) nelle Colonie Italiane e nel-
ri 'gco. Pei- ri'iieo la sovraslainpa ISOLE ITALIANE DELLT5GE0 venne enet-
tiiala in rosso o in a/./tnii) sugli stessi valori, con colori niLilali. Per le Co
lonie, so\ lastanipe in nero, rosso e a/ /nrro, con CIRENAICA, ERITREA, SO-
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MALIA, TRIPOLITANIA sugli stessi valori, con colori ancora mutati , ma iden
tici per i quattro possedimenti. 

Ci pare che la rassegna dei francobolli a tema padovano, potrebbe, al 
massimo, compiersi, ricordando altri valori con soggetti di personaggi molto 
legati a Padova: il lire 2.75 della Serie 1932 «Propaganda per la Società 
Dante Alighieri » (Francesco Petrarca), il lire 1.25 e il lire 2.75 + 2 del 1937 
(Centenario di Giotto). Ma saremmo lieti di considerarci in errore, se un let
tore filatelico ci dicesse che abbiamo omesso la descrizione di qualche altro 
francobollo. 

ANTONIO MAIS 
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Il pr imo corso professionale degli 

^'Operafori dei Libro,, 

P r e p a r a l a la s t e s u r a definit iva del L ibro , afi 'idato il d a t l i l o s c r i t t o all 'Edi
t o r e per la s l a m p a , t r a s m e s s e le p r i m e copie alle Messagge r i e ed alle Rap
p resen tanze , la conoseenza cap i l l a re delle « novi tà » è aff idata p r i n c i p a l m e n t e 
alle Librer ie che c o s t i t u i s c o n o « il pon te » t r ad iz iona le che collega l 'Autore 
da una pa r t e ed il Pubb l i co da l l ' a l t ra . Non s e m p i e p e r ò un p r o d o t t o così ratti-
natcj c o m e il L ibro t rova al m o m e n t o della vendi ta , p r o n t a e s p e r t a pe r suas iva 
pa ro l a d e s t i n a t a a m e t t e r e in g ius to ed o n e s t o ri l ie\ 'o la p e r s o n a l i t à dello 
sci-itt(ire ncjn c o n o s c i u t o o non suHìc ien temenle Famoso, il valoi'c e le pecu
l iar i tà della co l lana di c l i \u lgazione scientifica che deve a n d a r e o l t re la cer
chia r i s t r e t t a degli spec ia l i s t i , 

A d i l lc renza di a l t r e ca tegor ie di « gralìei » ( c o m e quel la dei tipografi che 
benel ic iano di corsi pi 'ofcssionali r iconosciu t i o fa\ 'ori t i dai Minis ter i interes
sat i d i r e t t a m e n t e al la c u l t u r a ) i c o m m e s s i di l ib re r ia sono a b b a n d o n a t i a lo
ro s tessi . Chi i n t ende ded ica rs i al c o m m e r c i o del l ib ro deve « l 'ormarsi in 
librei^ia », l ucendo tescjro del la esper ienza acqu i s i t a nel c o n t a t t o q u o t i d i a n o 
con le piij d i s p a r a t e ca t egor i e di studicisi qua l ihca t i o di sempl ic i le t tor i . 

La c a r r i e r a del l ibra io è lunga e non s e m p r e al libi 'aio sono r iconosciut i 
c|Liei mer i t i che sono doxeros i p e n s a n d o alla i m p o r t a n z a che il « negozio di 
lihr'i » ha nel la vi ta cullin-ale di una Cit tà , o della Naz ione . 

P a d o \ a si è pos ta alla axangucn'dia della i s t ruz ione p rofess iona le dei Com
messi o rgan i zzando un cor so clic si in t i to la — g ius ta la m o d a l inguis t ica — 
« (Hi ope ra to r i del l ibro ». 

11 Corrsorzio Provincia le pei' hi i s t ruz ione tecnica ( d i r e t t o dal l ' ing. Pietro 
Barazza), ha s u b i l o l a v o i i t o la in iz ia l i \ a presa dal la Sez ione veneta della As
sociazione Librai I ta l iani e dal la Associazione naz iona le r a p p r e s e n t a n t i edi
to r ia l i : il corso t i imes l l'ale ( m a r z o - apr i le - maggio) è g i u n t o al t e rmine con 
un bi lancio l o t a l m e n l e in a t t ivo , che qui si r assegna per la s to r ia di d o m a n i . 

Il p i ' o g i a m m a del Corso è s t a l o a r t i co l a to in q u a t t r o sez ion i : (/) tecni
ca organizza l ixa l ibrar ia , /') s tor ia e tecnica del l ibro, e) c u l t u r a le t te rar ia 
e st iei i t i l ica, (/) p r a t i ca l i b r a r i a ; illiisli'ati i dix'crsi se t to r i dai maggior i 
librai, 1 a p p i e s e n t a n l i , ed i lo i i padovan i . 

Il i loti . (Iddio l''ci\(ili> ha p a r l a l o dei ca ta loghi degli ed i tor i e dei periodi
ci proicssioi ial i ed il ca\'. (iicuoiiio Trdwrsd della funzione del rappresen-
tanle , p ien iesse per l 'acciuislo del l ibro da pa r t e del f . ibraio. 

[ , ' i i ik ' iessc del Lei lo ie v e n a dalla possibi l i tà di accede re l i be ramen te 
agli sealLili delk' iibrerit.' i,' tlalle si 'gnalazioni b ibl iograf iche a domici l io (cav. 
(iiusrpiìc Rdiuli): dai r appo r t i direi li che si possono s tabi l i re , cap i l l a rmcn-
Ic, con chi a m a il l ibro (l.niiii (Ha): da i r i i i t lugio I r u l l u o s o davan t i alla « \'e-
ir i iKi" ai r i 'data (.oii gus to e c o m p e l e n z a {Scr<j,ii) Mancini). 

Ma il Libro \ i \ e ed opi^'ia degna inen l e nc l l ' o ib i l a pubbl ica se gli edi-
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tori sono sensibili alla vita culturale della Nazione e sanno impostare bene 
il lavoro editoriale e promuovere una giusta legislazione del libro (Marzio 
Milani); se la Libreria sarà internamente bene organizzata con una fitta 
schiera di corrispondenti nazionali ed esteri (Adriano Hartsaricli). Soprat
tutto se librai e librerie operano ad alto livello nella « Comunità interna
zionale delle Associazioni Librarie » (Pietro Randi). 

«Leggere e scrivere» — si ammoniva nell'Ottocento e si aggiungeva: 
« Saper far di conto »; anche nel settore delle Librerie novecento, occorre una 
buona amministrazione, illustrata saviamente dal cav. Dino Rossi. 

Aspetti tecnici sovente ignorati dalla massa del pubblico, integrati da 
lezioni straordinarie sulla Storia della stampa e del libro (Giuseppe Aliprandi) 
e da una nutri ta serie di conversazioni letterarie e di illustrazioni di perio
di storici e di classici della letteratura (Vittorio Zaccaria). Un totale di 42 
lezioni. 

Accanto alle lezioni (tenute all'Lstituto commerciale Calvi; due ore in 
due giorni della settimana) si sono avute conversazioni e conferenze di stu
diosi e di bibliofili (« Saletta degli incontri », Galleria S. Andrea). 

Qui bastano nomi e titoli per sottolineare il contributo culturale gene
rale che andava oltre l'interesse specifico ed immediato. 

Ad una conferenza del direttore del Corso su «I l Libro: sintesi di at
tività spirituale», sono seguite: 

LINO LAZZAIUNI. La casa editrice Sansoni e rincontro Leopardi-Manzoni. 
CARLO TAGLIAVINI. Caratteristiche delle lingue straniere utili al Libraio ed 

al Bibliotecario. 
EUGENIA GOVI. La biblioteca: suo uso e funzionamento 
UMBERTO DE BIASI. Un libraio mancato 
P. CARLO GIACON. Il libro lilosolìco 
CESIRA GASPAROTTO. lì libro d'arte con pai ticolare riguardo a Padova 
FRANCESCO CAVALLA. Il libro giuridico 
LUIGI BALESTRA. Il libro scolastico e parascolastico visto da un uomo di scuola. 

Una visita all'attrezzatissimo Laboratorio per il restauro del Libro pres
so la Abbazia di Praglia ha consentito di richiamare — per la pai'ola dotta 
di P. Giusiìi'PE e P. IRENEO, — l'attenzione dei visitatori sulla attività dei 
Benedettini che consente di arrivare a risultati che hanno del miracoloso. 

Una seconda gita istruttiva è stata fatta presso lo Stabilimento gralìco 
« Mondadori » di Verona, dove è stata assai x'alutata la organizzazione indu
striale del Libro che consente di trasformare — con notevole automazione — 
la nitida cai'ta in Volumi e l^ivisle elegantemente legati. 

La nutrita mostra dell'cx-libris organizzata in « Salone » dalla Associazione 
«Incisori d 'I talia» (Breddo, Servolini, Gay) con il patrocinio del Ccjmune di 
Pado\'a ha fatto apprezzale ai giox'ani del Corso, l'arte sottile di chi del mi
nuscolo rettang(j|ino si serve per stabilire l'arislocraticcj possesso tlel \'olume 
che l'adorna. 

La bontà della iniziativa è stata compresa dagli isci'ilti al Corso, clic si 
sono mantenuti costantemente fedeli, partecipando con entusiasmo alle le
zioni ed alle conferenze, sempi'e vokjnlariainente presenti, malgrado il di
sagio evidente, pensando che si ti'attava di lezioni e conferenze a cui parte
cipare dopo a\'ei" assolto il proprio dovere, durante l'intera giornata, nelle 
librerie e nelle biblioteche. 

L'originalità del Corso è stata sottolineata dalle parole di |ilauso perve
nute da auton.'voli studiosi e da enti qualilicati. Per tutte le adesioni per
venute (tra cui ciucila tlella « Dante Alighieri » di RtJina nella pei'sona del 
suo presidente sen. Aldo Ferrabino) ricordiamo una lellera della Assoeia-
zicjne Librai Italiani in data R(.>ma, 18 aprile 1963: 
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« E' seguita da tutti con estremo interesse la iniziativa dei corsi e quanto 
prima 'Sulla « Libreria » comparirà un lungo comunicato in proposito. 

L'iniziativa è coraggiosa e troppo preziosa per tutta la categoria per non 
avere una eco su scala Nazionale. 

Il problema dei Corsi sta molto a cuore della Presidenza, a tutto il 
Consiglio e mi pare giunto il momento di trovare una soluzione definitiva e 
radicale». La lettera prosegue proponendo di pubblicare ne «La libreria», 
a puntate, la materia del corso per dare modo ai librai d'Italia di predi-
sptjri'c un materiale che valga a preparare candidati sia per la assunzione 
presso le librerie (attraverso corsi di qualificazione), sia per il passaggio a 
commessi (corsi di aggiornamento). 

La proposta è notevole ma porterebbe a dilazionare nel tempo la dif
fusione di lesti che si pensa invece di raccogliere in apposito volume, da 
diffondere in Italia e anche all 'Estero. Comunque l'augurio espresso dalla 
massima organizzazione italiana dei Librai, rinnovato da varie parti, che la 
realizzazione pata\'ina sia presa a modello da organizzatori di associazioni 
di librai o da editori singoli, e costituisca quindi il pr imo passo per giun-
gei'c a far sì che i Minisleri competenti si avviino finalmente a delineare il 
« pj-olikj » degli addclli alle librerie, cosliiuisce già il premio piî i ambilo che 
viene ai disinteressati organizzatori padovani del « primo Corso professio
nale degli operatori del Libro ». 

La manifestazione conclusiva del 9 giugno che si at tua alla Camera di 
Commercicj — favorita prontamente dal suo presidente, gr. uff. Benvenuto 
Bisello suggella CCJSÌ degnamente un'ardita iniziativa locale che ci si augura 
eosliluisca la « prima favilla che gran fiamma secondi ». 
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Sior jA/iioriio t^edroccfp diée la éi4a... 

Xera un loco che 'i ullimi arivai 
me contava, coi oci stralunai, 
che a Padova 'i fa cose da no credare ; 
e alar a go pensa de andare a vèdare. 
Cussi, 'na note, in tuta segretessa, 5 
la ine velada veda me son messa 
e go fato 'na corsa fin 'n gita : 
da Cesanova, a pie, poco se sia. 
Perù son arivù piutosto straco. 
Dove? diri. Ma al me Cafè, par Baco! 10 
Be', ve confesso che credeva gerto, 
come ai me lemipi, de trovarlo verto. 
Ohe, SioriI No gaveva, a la me morte, 
lassa un Cafè famoso " sensa porte"? 
Invege, Sant'Antonio benedetto, 
de porte 'i ghe n'à messo par dispeto : 
tute sarae, de note, mondo bogia! 
E mi che d'andar drento gavea vogia! 
Santa pasiensa ! Go dovii star fora ; 
ma, ve giuro, 'sta roba me adolora, 20 
parche digo : — Se fora 'i ga cambia, 
fìguremose drento 'e novità. 
Co' 'sta numia de far moderno tato, 
'i ris-cia de cam.hiar el belo in bruto! — 
Mi, dopo 'sta sorpresa, ^ero in tocchi, 25 
ma go tegnudo duro e da Pedrocchi 
{dire el me nome provo un gerto efeto...) 
son andà a caulinare par el Cheto. 
Qua 'i ga .sventra; però non me dispiase, 
parche ghe gera un... luamar de case!... 30 
Dal Cheto son passa al Canton del Calo 
e de novo go visto un lume xalo. 
Po' me son dito : — Adesso che ghe penso, 
da 'ste parte xe el Ponte San Lorenso. — 
Cerca de qua, gerca de là... Macche, 35 
xe inutile: qua ponti no ghe n'è! 
Però no 'i disc che chi gerca trova? 
Mi, alora, go imhocà 'ria strada nova 
e, caminando, in torno me vardava, 
ma, digo el vero, no me orizontava. 40 
Dove son? Eco: l'arco se avigina 
de 'na storica Porta gitadina. 
Pardinci! Adesso vedo: eccolo qua... 
Sicuro: questo xe 7 Ponte Aitino! 
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Ponte Altinà? Ma el ponte dove xelo? 45 
E dove xe el canale, santo Cielo? 
Lèso: "Riviera dei Ponti romani": 
cossa gai combina, 'sti fioi de cani? 
Possibile? Ma no... roba da tnati! 
Pedrocchi : varda qua se te te cali! 50 
'/ ga strupà el canal par far 'na strada. 
No te par che la sia 'na birbonada? 
Mi no so che bisogno che ghe fosse 
de cambiare le barche co 'e carosse. 

Po' go leto su lochi de giornai 55 
che le carosse va senza cavai; 
che le va forte forte, più dei cari; 
che le xe tante tante: dei milari! 
Pa 'e strade vede pili no se se move 
e alora ocore fargliene de nove. 60 

Pensando ben, dixevo: birbonada ; 
ma al progresso bisogna farghe strada. 
Ma... ma... ma intanto, adio cara poesia 
de 'na riviera piena de magia!... 

— Ben, basta coi sospiri! — me son dito; — 65 
/(;; morto come li no ga dirito 
de larghe 'i piilzi ai vi\'i : lassa aiìdare 
e a Ccsanova pensa de tornare! — 
Di fati xera tardi. De bon passo, 
quasi in ponta de pie par no far classo, 70 
son 'ìulà, par strade vede e strade lìove, 
nei paragi del Centro, a vedar dove 
che stava (^erte conossense mie. 
Ira 'i Pelaticri e le Bocalarie. 
Cossa te trovo? (inente pili casele, 75 
fra vicoli e slraducole cosi rete; 
ma piasse, slarghi e laute nove vie, 
con bei jìalassi e case a... cainparìie. 
IAÌSSCUÌO star 'sic case (/' grataciei 
che, no digo, 'i poi essere cmca bei), 80 
ma luto ci resto (lo go visto in pressa) 
el xc 'na meravegia, 'na belessa! 
Padovani, qua s), vcdìo, ve aprovo 
de a\'er rijcUo luto quanto novo. 
La roba \'eda, che no 17// 'na cica, 85 
bullc'a pur via, ma rispelc l'antica. 
(iiuslo a l'antico ga\'(ni'a \'ossudo — 
'ri\'(i a 'slo punto — darghe un bel saludo: 
al S(nìl<>, al cavalier Gatainclà, 
al noslro bel Sidoii, a (Holo, al Prò. 90 
Ma, lo go dilo, xera lìiassa lardi ; 
po' bisogna che g(d)i(i dei riguardi : 
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son malandci, son picolo, son tristo... 
Mi spero che nessun me gahia visto! 
Alora: via! come un ose! che vola, 
son andà fora de Savonarola 
e, un poco strassinandome (par forsa!), 
a Cesanova son torna de corsa. 

95 

Cavea rason 'i ultimi arivai 
a contarme, coi oci stralunai, 
che a Padova 'i fa cose da no credare; 
e mi go fato ben de andare a vedare. 
La me Padova, uncò, la ga acquista 
el panorama de 'na gran gita. 
Sa cossa ghe vorìa, par completare? 
Un poco più de verde, no ve pare? 

100 

105 

EVANDRO FEF?KATO 

verso 1: « u n toco » = un pezzo (di tempo) . 
« 'i ult imi arivai » ~ i mor t i di recente , a r r iva t i al c imi tero . 

verso 8: «Cesanova» = Chiesanuova, località dov'c ubicato il c imi lero maggiore . 
verso 10: « d i r i » = direte . 
verso 25: «da Pedrocchi » =; da piazzetta Pedrocch i . 
verso 28: « C h e t o » = il qu a r t i e r e centra le , de t to Ghet to . 
verso ,'ÌO: « Riamar » .= le tamaio . 
verso 31: « Canton del Gaio» = quadr ivio in pross imità del Caffè Pedrocchi . 
verso 32: « u n lume xalo » = il semaforo, a luce gialla nelle ore no t tu rne . 
verso 34: « P o n t e San Lorenso » ;= esisteva, nei pressi della Pre fe t tu ra , fino al r e 

cente in t e r r amen to del Naviglio in te rno . 
verso 44: « P o n t e Altinà » = a l t ro ponte, da piazza Garibaldi a via Alt inate , p r e 

esistente. 
verso 47: «Lèso» := leggo. 

«Riv iera dei Ponti r o m a n i » : nome dato alla nuova s t rada r icavata da l l ' in te r ra 
mento del Naviglio 

verso 58: «mi i a r i » --; migliaia . 
verso 67; « farghe i pulzi » :- cr i t icare . 
verso 74: « i Pela t ier i e le Bocalar ie » •-- via Concia|.>elli e via Boccalerie, dove sono 

sorti i nuovi quar t ie r i centra l i , 
verso 90: « Salon » :=; Sala della Piagione. 

« Gioto » r= la Cappella di Giotto. 
« P r à » = P ra to della Valle . 

verso 93: « t r i s to» .= pallido, maci lento. 
verso 96: «fora de Savonaro la» — fuori Porta Savonarola . 
verso 103: « u n c ò » = oggi. 
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Gli Archivi storici di Ciffadella 

' '\?p^ i ' ,'5j. j i if 

('.illiiiU'llii - l'urlale (U'Ilii l'rcliird. 

Gli arcliivi eomimal i della provinc ia di Pado\ 'a — 
e chissà di q u a n t e a l t r e — sono passal i k m g o i se-
eoli a t t rave i ' so mol le vicissituil ini che h a n n o pro\ 'o-
ea lo la rghe perd i le , ma i poelii elie sono giiiiili a noi 
h a n n o d o \ n l o su | i e i a r e anche l 'asAcnliira napoleoni
ca che ha concorso alla t l is l i i r / ione della maugioi- par
te di essi cinando, in to rno al 180^, yli insorgcnl i ovve
ro b r igan t i — che e r ano per lo più rcni lenl i alle l e \ e 
e diserte ' ; i — in odio alle ca r t e .sci'ille nelle qual i 
vedevano l 'origine elei lori) gnai, davano l 'assal to ai 
munic ip i pi-oprio per h ruc ia i i e , i n t t i s c r in i ìna l amen te : 
è cos'i che si è perduU) l'ai'chixio c o m u n a l e tli Cani-
p o s a m p i e r o e tinello di molt i al tr i paesi inizia tlopo 
il 180'). 

Al c o n t i a r i o , per l o r l u n a e anche se si vut)lc per 
la c u i a che i C'ittailellesi h a n n o a \ u l o in p a s s a l o pei' 
le loro m c n i o i i e lanU) che i)gni isli lu/. ione del luogo 
ha conse rva lo le sue, l 'archivio c o m u n a l e di Cilla-
della è a r r i va lo indenne , I r apas sando anche l 'u l l ima 
prova della gue r r a recente d u r a n t e la tinaie IH na
scosto ed è r i t o rna to inlalU). 

Tre sono gli a i rh iv i pubbl ic i di Ci t tadel la — del 
ConiLine, della P r e tu r a e della Cantjnica — clie si com
p le t ano a vieentla, un p a t r i m o n i o di s tor ia , p rez ioso 
non soft) per il ceiUr'o e il t e r r i t o r io che in j^assalo si 
e s t endeva da Limena a Piazzola e a San M a r t i n o di 
Lupar i , ma anche pei- t u t to il pa tkn ' ano e le zone li-
in i t ro le , t an te sono le eai^te che in t e re s sano luoghi vi
cini e lontani , d e n t r o la pi 'ovineia c o m e C a m p o s a m -
pieru e M o n l a g n a n a e Inori c o m e Cas le l l r aneo e Bas-
sano. 

Il pili cons i s t en te per la mtile, la var ie tà e l ' i inpor-
l a n / a tlei t locument i è l'arcliivit) tiel C o m u n e che ini
zia tlal 1419, con la serie quas i comple t a dei consigli 
per iLillo il secolo, e lino al 1812 et)nla i n to rno a 120 
b u s t e ; la t iocumenlaz ione delI'SOO è et)mpleta non es-
sentlosi peixlnla, c r e d i a m o , n e p p u r e una ca r t a . C o m e 
è tla i m m a g i n a r e , ci sono periotli più densi e m e n o , 
così il 1400 è r a p p r e s e n t a l o , ctìine si è de t to , tlai con
sigl i ; l'inizio tiel 1300, che c o r r i s p o n d e alla g u e r r a di 
C a m b i a i che qui ebbe un ce r to rillesso, è alì'atttj vuo-
U), per l iprei i t lere tlopt) il pr imt j decennio con tu t t i 
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gii atti attinenti la pubblica amministrazione del cen
tro e del territorio. Per il 1600 e il 1700 il volume delle 
calie di governo si ingrossa, inoltre c'è anche un certo 
numero di fascicoli con dati statistici che possono 
servire a rilevamenti interessanti; il periodo napo
leonico è particolarmente ricco e vario di documenti, 
ma non ci sono carte fra il 1797 e il 1799, anni pe
nosi per Cittadella se si deve guardare ai due Leoni 
di S. Marco in pietra, nascosti dai fedelissimi del 
luogo. 

La sistemazione di questo archivio pone problemi 
di spazio e di buona volontà che gli permetta di af
frontare altri secoli e contiamo sul tempo, che finora 
gli è slato propizio, per vederli risolti. 

L'archivio della Pretura contiene atti che riguar
dano l 'amministrazione della giustizia nell'intero ter
ritorio sul quale aveva giurisdizione il podestà di Cit
tadella al tempo della repubblica di Venezia: l'inizio 
risale sempre al 1400, l'archivio non è stato ancora 
inventariato ma si ha motivo di ritenere che sia in
tatto e le buste sono moltissime, sistemate negli scaf
fali ahi lino al sodìlto di un locale sicuro e non 
cori'ono rischi di sorla. 

L'archivio della Canonica che per la qualità del 
suo contenuto viene non solo ad integrare gli altri 
due, ma apporta nuovi elementi alla conoscenza del
l'ambiente nei secoli, è stalo inventarialo da poco, oi--
dinato in buste numerate e disposte per la consulta-
zii^ne che per la coiiesia dell'Arciprete, al ciuale si 
tle\e l'opera di sistemazione, è sempre permessa. Con

tiene nelle 67 buste quanto di pilli allettante possa 
olTrire allo studioso un archivio di provincia tanto 
conserva proprio il sapore pilli genuino del passa lo : 
inizia con copie di documenti dal 1344 fatte verso il 
1600; gli alti originali partono dal 1505 e scorrono dal
le visite pastorali alle noie sugli estimi: la x'ccehia 
chiesa romanica, della quale rimane ancora solo una 
parie e anche manomessa, si è potuta conoscere da 
questi documenti così come si è potuto ricoslruirv la 
serie degli arcipreti dal 1380 e seguire le vicende del 
beneficio dal 1400. Molle buste di atti privali sono con
servale dal 1568, compravendite leslamenli divisioni 
successioni costiluzioni di doli, che i fedeli allìdavano 
al parroco gai'anle di accordi spesso falicosamenle 
raggiunti; né manca un deposito di carie che inte
ressano altri campi quale è lulla la produzione let
teraria inedita di un nolo predicalore padovano, Pier 
A.nlonio Berli, parroco a Cilladella per dieci anni tino 
alla morie av\'enula nel 1831 : sono 7 buste di scritti 
\ar i , dalle prediche all'epistolario, e un memoriale su
gli anni 1797-99 di un convinto sostenitore dell'antico 
regime \enelo che era anche uomo collo e galantuo
mo. Questo memoriale è pubblicalo proprio ora sul 
Bollellino del Museo Civico di Padova e potrà con
tribuire alla maggior conoscenza del periodo napo
leonico da noi, quando gli sludi su quegli anni che 
preludono al risoi'gimenlo saranno aiipi'ofondili. 

Queste noie sono slate compilate per l'ar conosce
re — e giovare così alla sua conserv'azione — LUI de
posito di ckjcLimenli inleressanti gli studi sul territo
rio padox'au'j. 

GISLA lìUNCESCm: TTO 
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VETRINETTA 

Tempo e Poesia 

Uno elei generi eli serillLira, pe r lo piiJ g iornal is l i -
ca m a che impegna in var io m o d o i ' inlel l igenza del
l ' uomo di cLillura, del moi 'a l is la — q u a l o r a si \'(jglia 
d a r e al tei ' inine il SLKJ senso m e n o perenlcjr io o più 
liilo — e che \ a p r o g r e s s i \ ' a m e n l e s c o m p a r e n d o in 
C|uesl 'epoca o cos l imie di p r e t t o indir i / . /o di giornal i 
s m o iLinzionLdc è senz 'a l t ro il c o s i d e l t o « elzeri \ 'o ». 
T a n t o più r imarcab i l e , d u n q u e , a p p a r e una recen te 
racco l ta di scr i t t i di ciueslo t ipo e p r e c i s a m e n t e « Tem
po e poesia » di Diego Valeri cons i s t en t e in vari saggi 
b r e \ i — e pe rché non ch iamar l i a d d i r i t t u r a delle ama
bili e pu r mei l i ta le « Causer ies »? — tli prec isaz ioni , 
di spun t i cri t ici ma s o p r a t t u t t o di i n t i m i s s i m a sos tan
za m e d i t a t i x a e che h a n n o c o m e tema , c]Ui.isi s e m p r e , 
l 'analisi , la messa a fuoco di quelli i m p o n d e r a b i l i \ a -
lori e se i i l iment i d i e sono indissociabi l i dal la genesi 
de l l ' opera di l e t t e ra tu ra , che la cond iz ionano , m e n t r e 
una p a r t e non i iuliUerenle tli c|uesti stessi scr i t t i ten
de a puniual izzai 'c le allinità o dilToimiità sp i r i tua l i 
che, a p p u n l o in una c i \ i l i tà c o m e la nos t r a , s e g n a n o 
il tono a m b i e n t a l e e mora l e in cui la l e t l e r a t u r a più 
o m e n o bene, più o m e n o male , \'ive e resp i ra , 

Si tenga con to che e un poe ta C]Ucl!o che s e r i \ c 
e che l u t t o il colore di s e n t i m e n t o di c|uesti spun t i 
rillessivi, ai c|uali il s in tc t i s ino spesso a d d i r i l t u i a es-
scMiziale non nuoce ma air/i g i o \ a — e le ragioni di 
tale mio g iud i / io le g ius l i l ichero l ia poco — e im
p r o n t a l o ad una chiesa ma più a n c o r a ad una giustiti-
caz ione dei di r i t t i e delle lagioni della poes ia . Si leg
ga a c|ueslo r igua rdo <- 1 ,a parola poet ica -> e « l.eggei'c 
poesia >> l impidiss imi come' in tu iz ione ed al t e m p o 
s tesso a c u m e logico, ma tull i d o m i n a l i da una sola 
esigenza s e n t i m e n t a l e : c|uella di csploi 'a re con delica
tezza e s t r e m a di tocco l ' imponderab i l e , la mistc ' i iosa 
genesi pcv cui risulla t 'Ilieienle, sugges l i \ ; i e \ a l i d a  
la p.u'ol;.! iusosl iliiibile del poeta . « Il reale a s s o l u t o » 
e i n t a n i ciucilo della parola poet ica ne \ a l e ad iniir-
maiiic' la sos ianza ogni indir izzo di non p o e t i c a m e n l e 
giiisl ilicabile ed elei ogeiic'o rc . i l ismo. Ma c|Liesta rac'-
colt.i del N'aleri e inlerc 'ssanle anche [ici al tr i m o t i \ i . 
.Seorreiiclo ,id c'sempio cinanlo egli dice' nel suo sag
gio •• 11 \ e i s o " ci sarà tacile' n o t a r e c'ome, al di Inori 
di oLiiiì c'rìlerio ili ; r.idizioiiale I ra l l . i / ione r e l l o i i ca . 

egli ci lasci inti-a\ ' \ 'edere c o m e a clii scr ive poes ia il 
\e! 'so a p p a r e ed'ellix'a e sp res s ione tonica s e g n a l a al 
di là delle accen tuaz ion i e nelle al l i lerazioni nelle die
resi da un co lo r i lo da un m o v i m e n t o d ' a n i m a p e r cui 
il poc la è si artefice di paro le ma anche i n c a n t a l o e 
p reso al t e m p o s tesso dal la m a g i a delia pa ro l a . Va
leri in al t r i t e rmin i non ci \'uol dire con il D 'Annunzio 
che il \ e r s o è t u t t o ma ci lascia s u p p o r r e q u a n t o , 
anciie s ens ib i lmen te , un poe ta possa esse re ccjnsape-
vole della bellezza e dell 'ell icacia del mag i s t e ro d ' a r t e 
e di tecnica di a l l r i poet i in ncMiie di un amcjrc co
m u n e . E' una delle più belle pag ine di tecnica ed as
s ieme di co lo r i to pcjcliccj che possano essere sc r i t t e da 
chi sen te cc jngenia lmente il senso d ' an ima della poe
sia e t u t t o è detlcj con una sempl ic i t à d iscors iva che 
r a s e n t a la confess ione del buon artefice che par la in 
purezzLi di cuo re di q u a n t o egli a m a . 

Altre i iagine m e r i t a n o di essere segna la te c o m e il 
pili n u t r i t o saggio « Poeti di paesagg io» , pi 'cziosa te
s t i m o n i a n z a di una l e l l u r a di poeti l'atta con a t t en 
zione e m o z i o n a l a r ivol ta a cogliere il rappcjr lo s fondo 
na tu ra l i s t i co poesia in una luce di co lor i to d ' a n i m a , 
tiuel colorite^ d ' a n i m a a p p u n l o che ci s ap rà d a r e la 
giust i l icazione, in Tondo, del s e n t i m e n l o sogge t t ivo 
più \ e r o i m m e d i a t o e so l le r to del poeta s tesso . 

\\ vanno al t res ì segna la te le note di « L i b r o e 
lilm » a r g o m e n t o Irai ta to con bella chiar i l icazione dei 
limiti e delle ragioni di un ' a r t e e del l ' a l t ra pe r cui , 
l i i l lo s o m m a l o , si d i m o s t r a clic il lilm p o t r e b b e biùle-
re, t r a n n e eccezioni , una sua ben a u t o n o m a s t r a d a 
•-enza imp'i\iironirsi, con m a l d e s l r o l 'ealismo s e m p r e 
l imi ta to re , di sogget t i e di ligure clic \ ' i \ 'ono con ben 
a l t ra \ e r i l a di messaggio nel l ' insos t i tu ibi le \ i l a che 
ad essi hall da to gli sc r i t to r i più \'eri. 

l£, per conc lude re , c i to ". ha condizione u m a n a del 
poeta » che, i i uece , e il p r i m o saggio del l ibro, illu-
i i i inanle d i scor so di lemperalLi saggezza e di tono ri-
llc'ssix'o p a c a l o ma i n d e r o g a b i l m e n t e p r ec i so : il poc
la so l i le di una sua inguar ibi le tr istezza, se iùe la 
real la eli tant i inadcguamei i l i egli s lesso, c o m e uonuj , 
non può che cons ide ra r s i essere l imi ta to m a t u t t a v i a 
.iclorera s e m p r e la parola , perseguirà la r icerca della 
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parola come messaggio d'anima la « parola per se 
stessa per amor di se stessa vivente ». 

Ho detto prima che il sintetismo, molto evidente, 
di alcuni di questi saggi ne avvalora indubbiamente 
la sostanza ed intendo, concludendo, chiarire il mio 
concetto: il Valeri scrive come si è detto, con una 
esperienza che gli è derivata quasi esclusivamente dal
l'amore e dalla conoscenza della poesia; anche quan
do la pagina è rivolta a riflessioni per così dire di vita 
e di costume, esse sono dettate fondamentalmente 

dalla visione di umanità del poeta. Da questo il loro 
valore magari solo indirettamente autobiografico ma 
pure di confessione d'anima. E da questo quel loro 
tono di matura ed altrettanto viva saggezza, quel loro 
taglio di logica conclusiva e serena stringatezza, quel 
loro carattere d'aforisma dettato da tanta sensibile 
intuizione che trova aderenza e sostanza nella strut
tura di una prosa duttile quanto mai espressiva di 
tono discorsivo ma sempre elegantemente e logica
mente conclusiva. 

DIEGO V.ALERI - Tempo e Poesia, Mondadori Edito
re, Milano 1953. 

Le Satire di Persio 

FHANCESt;0 T. ROFFAHE' 

Tra le tante virtù di Ettore Bolisani non mette
remmo ultima una fedeltà ai suoi autori che assomi
glia un poco alla sua fedeltà agli amici e che è se
gno anch'essa della sua profonda sensibilità umana. 
Egli ha dato alla conoscenza di un grande umanista. 
Battista Mantovano, un contributo che è destinato a 
restare fondamentale. Ora il suo autore è Persio (« Le 
satire di Aulo Persio Fiacco » nel XIX Centenario del
la morte - Grafiche UTA, Volterra) il più arduo dei 
poeti latini e pei- questo il più degno di essere stu
dialo da chi a un senso acutissimo della parola latina 
congiungc un delicato sentimento della poesia. Cade 
qucst'anntj il XIX centenaiio della moiMe de! poeta, 
e il Bolisani ci olire, preceduta da un'eccellente in-
li'oduzione ciitica una squisita traduzione rit
mica delle Salire ctìn commento. A proposito 
della quale IradLizione quante cose ci verrebbe 
l'atto di dire, perché non sappiamo quale altro poe
ta più di questo si presti ai problemi dell'ermeneutica. 
E se dovessimo cominciare dalle lodi non si finirebbe 
più, perché n(.)n c'è verso — si può dire — a propositt) 
del quale non ci sia da ammirare la sagacia dell'in-
lerpi-ele. Una sola riserva. E si dorrà l'amico Bolisani 
se cominceremo proprio da quella? E se magali con 
quella linii'emo? Egli è uoirio troppo al LIÌ là delle 
pìccole \anilà per non preferire a una lode generica 
una critica speciliea che rimetta in questione qualccjsa 
del poeta da lui tanto amato. Si ti'alta del primo vei'so 
della satira pi'ima: «O curas hominum ! o quantum 

est in rebus inane!...» che i cultori dell'umanesimo 
diflicilmente ignorano perché è proprio a proposito di 
esso che il più grande degli ultimi umanisti, Giacomo 
Casabuono, sbozzò un parallelo IVa il poeta romano 
e il poeta deH'Ecclesiasle. Ma fare il parallelo può 
essere facile, li'(jvai'e una traduzione del verso in cui 
sia \'ivo il senst) di quel parallelo è dillicilc. Ci è riu
sciti) lo stesso sagacissimo Bolisani? In quel « o quan
tum est in rebus inane! » Casaubono tix)va\'a tulio lo 
spirilo deH'Ecclesiasle: quanto è il \ 'uolo: quanto è 
il \uolo in ogni cosa umana. Ma, secondo noi, e ci 
pare anche secondo il Casaubcjiio, guai a non lare 
sentire in quel « rebus » l'imprescindibile idea dell'u
mano. Si ti-alla delle cose, ma delle cose umane. Il 
nostro Bolisani riduce imecc quel « rebus» a un 
«dovunque» cosi: « o quanto \'uot(J dox'unque !... ». 
O ci inganniamo, o in quel dcnunque l'idea di umano 
svanisce e si dissolve. Lo sappiamo benissimo. Preten
dere di spiegare noi a Bolisani il senst) della parola 
res in latino e il senso Lleirablali\'o rebus nel \'erso di 
Persio, è una pretesa che rasenta l'ingenuità. Si tratta 
di cose che egli sa meglio di noi e che egli può a noi 
insegnare. La \'erilà e pero che la grandezza, xorrem-
ino dire il mistero del tlivincj latino s'inlende special
mente quaiKio si incomincia a ti-adurk), e noi possia
mo ben dire che ncjn siamo contenti del « dovunque » 
di Bolisani, ma, quanto a sostitiiiiio, non ce la sen
tiamo. Ci rimelliamo a lui. 
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Mio Padre di G. Gai ̂eho 

L'ucjmo r i m a n e s e m p r e un po ' uno s c o n o s c i u t o 
per un a l t ro u o m o . Anche q u a n d o si è v i s s u t o lungo 
t e m p o ins ieme, amici e ecjmpagni di lavoro , di idee, 
tii s en t imen t i , di aspi raz ioni , viene un g i o r n o in cui 
uno scopre ne l l ' a l t ro un a spe t to o un a t t e g g i a m e n t o 
nuovcj, che, se non lo la diverso, m u t a l ' ab i tua le pro
spe t t iva di giudizio. 

Ques to è a c c a d u t o anche a me leggendo in ques t i 
giorni un l ibro di r icordi , che il dol t . P ie ro Ga l l e t t o 
ha ded i ca to alla m e m o r i a di suo padre , s c o m p a r s o di 
recente . 

Cont)bbi il prcjf. Giuseppe Gal le t to , negli ann i , 
a h i m é lon tan i , in cui e r a v a m o colleghi d ' i n s e g n a m e n t o 
al Ginnasio-Liceo « Canova » di Treviso . 

Reduce dalla p r i m a g rande guei^ra, in cui aveva 
c o m b a t t u t o col g r a d o di cap i t ano di f an te r i a negli 
Ardi t i , m e r i t a n d o s i una decorazione al va lo re . Ga l l e t to 
eonsei"va\'a in ta t t i l ' en tus iasmo e la lierezza di quel la 
sua esper ienza giovanile, e pa ieva conse r \ ' a s se a n c h e 
ciualeosa del mi l i t a re in quel suo p a r l a r e bre \ 'e ed 
asc iu t to , n,el passo deciso, nel gest i iv r i s en t i t o . Il si-
piglio del s o l d a t o ; ma se lissavi quei suoi occhi pic
coli e vivi, se ( ) s se i \ a \ i tiuel sorrisi) m i t e e quas i 
iiil'aiUile che ne i l luminava il volto, indov'inavi s ì ibi to 
la suLi sc'hielta n a l u i a l e bontà . 

Amava la scuola e la servi\ 'a con assÌLluità e con 
zelo. Solo al t e r m i n e t lel l 'anno scolas t ico pa reva lo 
p rendesse una ce r ta impazienza di Unire e di allon-
laiiarsi . Sognava a l lo ia la ciuiete della vecchia casa 
di Sa iu l r igo dove lo at Icntlev ano la m a d r e e le vec
chie ab i tud in i , tiove des iderava a c c o m p a g n a r e i suoi 
liglioletli . 

li tiglio Piero ha seguilo i.he c|uesto e i a il vero 
legno di suo pat ire e qui l ia le verdi t l is tesc della 
c a m p a g n a , var ia la di alberi e di acciue, nella vecchie 
casa, nella i.hiesa e ni'llc s l ra ib ' del suo paese, Ira 
la gen te che conosceva e ch'egli a m a v a ha co l loca to 
allei t n o s a m e n l e la figura del padre . 

Del ipiale esili iioii ha t racciala una biografia alla 
iiiaiiieia 1 ladizioiiale, ma lo ha rall ìgiirato in t empi etl 
(leeasioiii d iverse , in a l l i i ' l l an te scene od i s t a n t a n e e 
che, r ieompoiK'i idosi , t racc iano le lince prec ise tiel ri
t r a i lo palei ' iu). 

ni c iascuna scL'iia o t |iKidretlo, il p a d r e e s e m p r e 
il i i i 'otagoiiisla. Padre e un poco anche il d o m a t o r e 
di quei suoi pro lerv i figliuoli, ch'egli | i r ima lasciava 
liberi piT i c amp i , le roste, le siepi e gli a lber i della 
L'aiiipagna a eoi ieri ' , a sa l tare , a p e s c a r e ; ma che 
poi av rebbe vdliilo gi iul iz iosamente p ron t i alla sveglia 
malluliiKi, alle preghiere , allo s tui l io ; o b b e d i e n t i alle 
iiornie eil al lingiiagiiio dell 'ediieala s o e i e l a ; pensosi 
ilelle inassiii ie e de>jli aniinouiiiieiìl i ehi ' es:li andava 

e n u n c i a n d o , e che a p p e n d e v a poi su foglietti u n p o ' 
d a p p e r t u t t o , e aveva fa t to pe r s ino t r acc i a r e sulle pa
ret i della ab i t az ione di c a m p a g n a ! 

E in q u e s t o p u n t o la sua ope ra di pedagog i s t a 
q u a l c h e volta falliva. (« S o n o t a n t o s tufo di ques t i 
miei ligli » —• m a non e ra v e r o ! — ; « p i ù p red ico e 
m e n o o t t e n g o »). E r a invece i ' e sempio q u o t i d i a n o del
la sua vita che veniva davve ro f o r m a n d o i suoi figli. 

E r a l ' e sempio di quel p a d r e che usc iva di na
scos to di casa , con u n a s p o r t a so t to il m a n t e l l o p e r 
a n d a r e a bene l ica re e socco r r e r e i poveri del paese 
a l l ' appressa r s i delle fest ivi tà del N a t a l e ; che tiveva 
s e m p r e un soi 'r iso ed una pa ro la buona per gli umi l i 
e per gli umi l ia t i dal la so r t e o dal la n a t u r a ; che fa
ceva gli occhi lucidi davan t i ad un p re sepe di ca r to 
n e ; che p regava in chiesa nello s tesso pos to dove ave
va p r ega lo suo p a d r e ; che p o r t a v a su pe r le scale il 
pes(j del figlio m a l a t o e faceva il bul lo , col c u o r e 
s t r e t t o , p e r c h é so r r idesse . 

Lira l'uoiiKj con la sua sch ie t ta a m m i r a z i o n e pe r 
i! l impido profilo delle sue m o n t a g n e e il r i c amo delle 
siepi r i coper t e di b r i n a ; c(jn l ' en tus iasmo pe r il mon
do dei poeti prefer i t i , il Carducci e il c o n t e r r a n e o 
Zane l la ; e ra il vecchio so lda to che in tonava ie liete 
canzoni di gue r r a g i r a n d o in l i icieletta a ss ieme ai fi
gliuoli, pe r le o m b r o s e s l r a d e t l e della \ ' e rde c a m p a 
g n a ; e ra il n o n n o che in un a b b a n d o n o desolate^ p ian
geva tu t to solo sulla pe rd i t a di un suo n i p o t i n o ; e ra 
il piccok) p a t r i a r c a , che s e d u t o ai piedi di un salice 
annoso , vigilalo da una i m m a g i n e della Vergine « guar
dava il cielo s te l la to e i campi a t t o r n o e i mon t i lon
tani ed e s o r t a v a i ligli a vivere nella bon tà , colla gra
zia del S ignore ». 

Na to dal cuo re del figlio per l'inlinKj b isogno di 
r i co rda re il patire e il bene cli'egli ha s e m i n a t o vi
vendo, e di r ingraz ia r lo tiel grant le bene che ha vt)lu-
lo a lui ed alla famiglia, il l ibro agisce n a t u r a l m e n t e 
sul cuo re . 

Non è tu t t av ia un liiiro deamieis iant) , e, se p u r 
ricct) di s e n t i m e n t o , non intlulge mai ad una facile 
s e n t i m e n t a l i t à . 

.Si d i r ebbe anzi che il figlio l 'abbia sc r i t to stjtto 
il eonlr t ) l lo e lo sgULUxlo severo tiel | )adre, che non 
a m a v a « gli inutili convenevol i », e anclie i baci voleva 
che i figli li elessero alla m a m m a ; a lui bas t ava go-
ileie i n l i m a m e n l e di quel la mani les taz i tme di affetto 
verso la sua Gina. 

Di un 'ope ra che non si p r o p o n e di consegui re ef
let t i o r isul ta t i le t terar i etl ar t is t ic i , piu ' rehbe iLitiri tli 
luogo l a re un e s a m e cr i t ico . l' 'ppui'c non si può ta
cere che anche so t to l ' aspet to t lell 'arte, il l ibro del 
Gal le t to , ha una sua s icura valitlità. 
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Indubbiamente la forza e la schiettezza viva del 
sentimento e del ricordo hanno giovato allo scrittore, 
e gli hanno suggerito molte pagine, stilisticamente ed 

P. GALLETTO, Mio Padre, Boria, Torino, lyftj. 

artisticamente pregevoli e persino esemplari. 
Buono e bel libro dunque che si vorrebbe perciò 

avesse numerosi lettori. 

GIUSEPPE BIASUZ 

so/e senza faccia 

La lirica di questo volumetto di Elisabetta Gulli 
Grigioni risente, l'orse, come è caratteristica della 
psicologia o della sensibilità di molti giovani d'oggi, 
di una certa secchezza di segno che ora vuol essei^e 
allusiva ora si stempera in toni più marcatamente 
realistici. Ma, nei momenti piìi felici — e non man
cano certo — pone spesso il lettore di fronte ad una 
concentrata e meditata singolarità di confessione spi
rituale che ha tutta l'immediatezza espressiva di chi, 
istintivamente, configura le immagini in forma di sin
golarità viva appunto perché rispondenti ad un inti
mo, pacato, ma pur evidenle bisogno di comunicarle. 
E' proprio nella maniera e potere raOigurativo di que
sta immediatezza espressiva mi pare consista la pos-
siloililà e suggeslività di colore o di l'orza poetica del 
libretto medesimo. Qualche volta si avverte, Ira ver
so e verso, un collegamento più allusivo che logico, 
una certa (endenza alla scabrosità essenziale della 
parola che non è però mai sovrabbondante o pre
gnante in senso inadeguato, ma nei momenti più per
suasivi adiora un candore d'anima, una appenata ed 
originale nota di malinconia che si vale di immagini 
nuo\'e tra il più evidente realismcj e l'inx'enzione meno 
consueta, ma non per questo voluta ed assm'da, anzi, 
composla in suo piimtivo e semplice motlo di sentire 
che è genuina poesia. 

« l^o spirilo clcllii ferra 
esce (il trdìiioiiio del sole. 
E' ini respiro hiaiìco 
fallo delle mille anime 
delle jorìuielie e dei bruchi 
e delle farfidle 
e ili tulle le piccole heslic 
che morirono nel pralo verde 
e galleggia sull'erba 
come se non volesse 
lasciare la lerra ». 

(Nebbia) 
L'immLigine poetica della Grigioni è sempre fun

zionale quanck) il bisogno allusixo è dellalo da un in
limo senscì di solfei'cnza ed alle \'(jlle si esprime attra

verso qualche similitudine realistica forse più intuita 
che del tulio x'oluta, ma appunto pei-ché intuita di au
tentico e quasi rude valore poetico. 

« Ho perdalo l'anima 
Ora sto qui ad aspettare 
che se ne vada anche il corpo 
questo bidone sfondalo 
che non ha saputo tenere 
l'anima mia ». 

(Il bidone sfondato) 

Quando poi il tono lirico si fa più obiettivo pur 
se sottolineato dalla necessaria esigenza di i-illessione 
e di emozione o comunque di senti mento mi pare che 
la poesia della Grigioni trovi la sua più netta e valida 
capacità espressiva: 

« La luce si scaraventava 
sulla campagna 
tingendo la lerra di ocra assetala 
ed il caldo 
c/i'f !'<; comincialo a secciwe i fiori sulle tombe. 
Ma a Marianna C 
non importava niente 
che il sole seccasse i fiori 
della sua tomba 
perche non le era rimasto piii 
nemmeno un osso 
dove appuntarli 
e nemmeno un pugno di polvere 
per concimarli. 
Era troppo morta 
(incile per la memoria dei rimasti ». 

(Troppo morta) 

Appunlo sulla nota di un lale realisnuj, tli una 
tale gi'alia sobria e quasi arida la piK'sia della Gri
gioni, a mio av\ iso, lixela la sua piî i |")ei-suasiva e 
ccjnsistenle scjslanza di soggelli\'ilà e capacità espres
sa e mi pare che piopiit) per questo e su tale via 
essa possa felicemente ed cjriginalmenle continuale. 

I IJANCKSCO 'l\ liOFAUE' 

ErisAiìinTA GÌ 1.1.1 GIÌKÌIOM: « // sole senza faccia » 

- Rebcllato Editore - Padova 1963. 
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DIARIO 
PADOVANO 

Aprile 1963 

I - Il S i n d a c o ha c o n s e g n a t o nella Sa la cons i l ia re del Munic ip io 116 borse 
di s tud io a s t uden t i un ive rs i t a r i e delle scuole s econda r i e super io r i . La 
s o m m a to ta le dei p remi a m m o n t a a circa 15 mil ioni di lire. 

- Si è t enu ta l ' a ssemblea della Banca Anton iana di Padova . Sono s ta t i ap
provat i la re lazione del Consiglio del Collegio s indaca le , il b i lanc io e la 
r ipar t iz ione degli uti l i . Per il 1963 il Consiglio di a m m i n i s t r a z i o n e risul
ta così c o m p o s t o : P r e s i d e n t e ; do t i . GLista\'o P r o l t i ; V icep re s iden te c o m m . 
Piero Mis t re l lo ; Cons ig l ie r i : c o m m . Giuseppe Canova, c o m m . Giovanni 
Maria Comin , do l i . Giuseppe Miot to, ing. Luigi Pedrazza , avv. Aldo Peris-
s ino t to , ing. Elio San ton , cav. lavoro dr . B e n e d e t t o Sga rava t l i , gr. ull'. 
prof. Alber to T rabucch i , c o m m . Guido Vasoin. il collegio s indaca le e 
p re s i edu to dal p ro l . Mario Volpato , ed e c o m p o s t o dai s indaci elTeltivi 
rag. Cr i s t i ano Carli e do t i . Vi t tor io C o l t i ; s indaci s u p p l e n t i : do t i . Ric
c a r d o Bel lato e rag. Guido Rciiier. Di re t tore g e n e r a l e : do l i , G iancar lo 
Rossi. 

. 3 -11 prof. Car lo A. Cai ion , luioxo p r i m a r i o chiiiu-go de l l 'Ospedale Civile 
di l ' adosa (in sosl i tuzioiu ' del pro l , Aldo Zaniboni , a r iposo per limiti 
d 'e tà) ha a s s u n t o oggi il suo incar ico. 

4 - In occasiona' ilei terzo a n n o di \ i t a della Casa della Di \ ina Proxvidenza 
di Sa rmeo la , .S.S, ( i ioxanni .\X1I1 ha l a l l o pe rxen i re un messaggio auto
grafo con la Apostol ica Benedizione. 

6 - 11 Minis lero della Pubbl ica Is l ruzione ori. Gui ha c o n s e g n a l o le medagl ie 
d 'oro della l ' id \ i i ic ia al prof. Manara Valgimigli , al P res iden te della Cassa 
(.li R i spa rmio di P a d o \ a (.• Rovigo, e ai coiigiunli di don Lago e di A m i d o 
Sa r to r i . 

5 - Alla presenza delle Aulor i là si è i naugura t a in \ i a !3erehel la nuova 
sedi ' della Cassa iVluliia Artigiani . 

II - .Si e sxollo atl Aicpiii l \ ' l rarc : i il c o i u e g n o i talo-francese di s tudios i ed 
amici del l \ i i a r c a . o rgan izza lo su iniziativa della Dante Alighieri e del-
r i ' . .P . r . di Padov;i. 

14 - Presso l.i Caniei . i di Coni iue ic iu si e t enu ta una r iunione onde r i s o b e r e 
il prolik'in.i di'lla « C o n c a di PoiUelongo ». 1 . ' impor l an t e reaiizzazioiu- ri
chiederà, iin.i spi-ia aggirantes i sui 3 iiiili;ii'di. 

L' - Il .Siiul.ki) , i \ \ , CreseeiiU' li.i in;iiigui'ato la Galk ' r ia tli S. 1 oreiizo. 

21) ^ Il Card. Ciiiani ha soleimeinei i le a p e r t o le celebrazioni per il VII Celite
li.iriu dell.i l'i .isl,I/ione ilei C m p o ili S. ;\nloiiii). 11 p o r p o r a t o e s ia lo ac-
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colto alla Stazione Ferro\'iaria dalle massime autorità eix'ili e militari 
della provincia. Erano inoltre presenti, l'Ambasciatore del Portogallo pres
so la S. Sede S.E. Antonio de Farria, i Vescovi di Padova, Spoleto, Chiog-
gia e Gorizia, i Ministri Generali delle tre famiglie francescane, padre 
Sepinski per i Frati Minori, padre Clemente da Milwaukee per i Cap
puccini, padre Basilio Hcisel per i minori eon\entuali , oltre al delegato 
pontificio per la Basilica rnons. Primo Principi. 
Il Card. Urbani ha acceso il cero invialo dal Pontelicc, ed, in un bre\'e 
discorso, ha posto in risalto l'importanza della celebrazione centenaria. 

- Il Ministro on. Gui ha inaugurato a Vigorovea la nuova zona industriale. 

21 - TI Patriarca di Venezia ha celebrato al Santo il solenne Pontificale. Era
no presenti le massime autorità, oltre a numerosi Prelati, tra cui i Ve
scovi di Padox-a, Gorizia, Spoleto, Concordia, Adria. Assisteva alla ceri
monia anche la Delegazione poi^loghese, capeggiala da De Serra e Mourra, 
presidente della giunta per il Turismo dell'Estoril. Sull'Altare Maggiore 
era stalo posto il preziose^ Reliquiario. Al Vangelo il Patriarca ha pronun
ciato l'Omelia. Nel pomeriggio si è mossa dalla Basilica Antoniana la 
processione. 

- Si è svolto in Piazza delle Frutta il Festival Nazionale del Folclore. Vi 
hanno preso parte no\'e gruppi folcloristici. 

25 - Nella sede dell'Enal è stata consegnata la tessera d'cjnoi'c a 41 maestri 
del lavoro. 

26 - E' stala posta la prima pietra per la costruzi<jne della nuo\'a sede dello 
Istituto Regionale per i ciechi « L. Coniigliachi >> in Strada Selle Martiri. 

^ O I I Z I A l{ I (> 

Sviluppi della Cassa di Rispaniiio — La Cassa di Risparmio di PacJova e 
Rovigo era all'ottax'o posto Ira le et)nsorelle italiane, riguardo ai capitali am
ministrati, alla data del 31 dicembre 1962, con 93.370 milioni e con 72 spor
telli. Alla data del 31 luglio 1961 i capitali erano 73.043 milioni e gli sportelli 70. 
Al primo |")osto della graduaUJi'ia nazioiiLile sono la CassLi di Risparniio delle 
Pro\incie Lombarde (717.227 milioni e 280 sp.) la Ciissa di Risparniio di 'fo
rino (334-796 milioni e 163 sp.) e la Cassa di Risparmio per le Pro\'incie Sil-
eiliane (178.890 milioni e 192 s.p.). Seguono, nell'ordine, alla Cassa di Risp. 
di Pado\'a e Ro\igo, quella di Bologna (89.8.59 milioni e 47 sp.) e quella di 
Calabria e Lucania (76.435 milioni e 119 sp.). 

Allitndini della pruvincia di Padova — NCIILI prosincia di PadoNa il co
mune con la maggior altitudine è Vò (602 m.) seguilo da Cinlo (600) e l'eohj 
(560). La minor allilutline si ha ad Agna, Caiuliana, Ponlelongo (2 m.) e Co-
devigo (0). 

/ //'///;// della pr<.>viiìcia — Il maggior fuime d ie interessa la pro\ineia di 
Pado\a e l'Adige (409 km.), seguilo dal Bivnia (174) e dal Bacchiglione (119). 
Il Brenta e lultaxia il liumc con maggior percorso in icrrilorio patUnano (63), 
seguilo dal Bacchiglione (56) e dall'Adige (46). 
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Slid - Il Sindiiri: di l'inhii'ii, iirraiiiliiKjiiiiln iliil l'rrsidciilc ilcll'EI'T. ila l'iirì .IN.SC.S.SOC/ e Membri del 
Cdiisiiiliii riinitmiilf. nirnlrc esce dnjut In nisihi delln Vilhi \i(:i(>iiiilc di Slni jicr iiìihdrviirsi nel « lìiir-
rhielln ,, nude riiiiiiiiiit[iere \'ene:iii. Iiinijo il Cnnnle del lìrenln ( IM)I(I I<". Zui i ibon - l^l'T - l 'a iUiva). 

Relazione del P res iden te de l l 'En te 

Provinciale per il Turismo di Padova 

s n l T a t t i v i t à s v o l t a n e l 1 9 6 2 

S v i l u p p o de^ìi alll<)sel•^ i/i Hla«:!;i(>iiali e (li ferali liiriHino - ( .ongressi e c o n v e g n i 

Vltrt'zzatura luris l ica prov inc ia l e 

IV 

/ / l'iesiilente dell'i'.ììle l'rnidiìeinle per il TliI-ÌSIÌID. ni'n. 

Ciinrijin Miilijtiei'n lui snidili iiii'iiIIIjdii reln:imie siilln ni 

ìiidlii i's/i/)('i//(j nel sellnre liiiislien nel l'Jfi'J. (// mi si 

rijiiiilii In ijiinrlii ed iilliinn iumlnln. inenlre In priuin. 

In seeniidn e In ler':ii smin si,ile piihhlienle nel niniiem 

'J (/('/ mese di l'ehhrnin. nel nunnru '.\ del nii'si- di .\liii:it 

e nel niimem I del mese di .l/i;i7i' l'.lli:!. 

Ari ' ( )Si : i 'A ' l / l S'I'AClONAI.l 
SMO 

1)1 Cl^AN T l l U -

l . ' l ù i U ' si ('• \ i \ ; i i i u ' i i U ' i i i l c i ' c s s a h ì i)ei- r i n c i ' C -

i i i i ' i i ld (Ic.nli ai i lns(M-\i/ . i slii!4Ì()nali v spccMi' d i L^ran 

l u i ' i s i i u t , l ì a r l i ' c i p a n d o a l l e \nr\v r i i i i i i o n i i n d e l k ' 

d n i r i s p i d l o r a l d ( ' . ( inipai- l i i iH'Ulai t ' d e l l a M o l o r i z x a -

/ i o i i c ( ' , i \ i l r e d r i ' I r a s n d i ' l i in C .n iu ' i ' s s io iU ' , p r o p o -

i i i ' i i do la isl i l u / i o n c ili mi( i \ ' i s e r v i z i , N 'a i ' ianl i e n i o -

d i l i i ' i n ' d ' o r a i ' i a i p i c l l i i;ià r s i s l i ' i i l i . 

I l 

file:///nr/v


Alla XIV C o n f e r e n z a Naz iona l e Au lo l inee di 
( i r an ' r u r i s i n o inde l i a da l Min i s t e ro de i T r a s p o r t i , 
che si è t e n u t a a Salei-no da] 7 al 14 o t t o b r e 19G2, 
il S o t t o s e g r e t a r i o di S ta to al M i n i s t e r o de i l ' r a s p o r -
li ha c i t a l o a l l ' o r d i n e del gioi ' iio del la (k)n l ' e renza 
il sei 'vizio t u r i s l i e o l luviale de l « B u r c h i e l l o » pe r 
l ' o r i g ina l i t à d e l l ' i n i z i a t i v a e p e r la c o n s i d e r e v o l e 
r r e ( | u e n t a z i o n e da p a r t e dei tu r i s t i i t a l i an i e s t r a 
n ie r i ed ha a p p r o v a l o p e r il H)()3 v e n t i e i i u i u e au to 
se rv iz i di g r an lu r l s ino in p a r t e n z a o in t r a n s i t o 
pe r P a d o v a e le S taz ioni t e rma l i l ù i g a n e e . Nel set
to re degli au to se rv i z i di g r an t u r i s m o la P r o v i n c i a 
:li P a d o v a è al p r i m o pos to nel Veneto , e tale r i su l 
ta to lo si deve alla e l l ìeenza e r e g o l a r i t à de l le l i nee 
l u r i s t i c h e ges l i te dal la SIAMIC, i)er la m a s s i m a pai ' -
te e (p i ind i dal la C.l.A.'r. e da l le a l t r e I m p r e s e au
t o m o b i l i s t i c h e (piali la SAI), la A u l o v a l p a n t e n a , 
l'AC-AP, la Soc ie tà Veneta l ' e r r o v i e , l ' A u t o s t r a d a l e , 
la FAP , i F ra te l l i F i n c a t o , ecc . 

Ques to l'ante ha svol to una m a s s i c c i a ] ) ropagan -
da j)er la c o n o s c e n z a e a l l ' e rmaz ione degli au to se r 
vizi di g r a n t u r i s m o e a tale l ' iguardo ha messo a 
d i s i ì o s i z i o n e de l la ('..LA/I', e del la S.A.l). l 'Uflieio 
I n f o r m a z i o n e degli l'unii P r o v i n c i a l i j)er il T u r i s m o 
del le N'enezie in Largo lMiro|)a (piale s t a z i o n e di ar
r ivo e di p a r t e n z a degli au to sa lon i ] ) roven ien t i da 
P o m a , Mi lano , Venezia , Pa r ig i e Inns l i ruU. 

A b o r d o degli au to sa lon i sono t r a n s i t a t i j jer 
P a d o v a dal l .o ap r i l e al '.U o t t o b r e 1!)()2, c i r c a 
31).000 tu r i s t i di ogni p a r t e del m o n d o , tur i s t i che 
h a n n o v i s i t a lo la (".appella degli Scrf)vegni e la I5a-
s i l ica del S a n t o . L'I 'f l icio i n f o r m a z i o n i ha s e r v i t o 
i no l t r e di base pe r il s e rv iz io di r a c c o r d o a u t o m o 
b i l i s t i co con la l inea l luviale d(;l « Hureh ie l l o » e 
pcii- i C.ircui'.i N()rd e Sud dei Colli l ù igane i , o l t re che 
(piale pill i lo di r i t r o v o ])er i g i r i del la Cit tà di Pa-

Piitlonii - CU iiutdSdIiiiii di-lht CIAT <• delta SAI) dttlVÌ 
iiprilc III ;Ì1 iilliilnc 11)1)2 si SI}IÌII iippiiiii/iiil i al mal lini) 
e nel piiiiii'riijijii) all'I'IJicin Infiinnaziitni di-iili F.nli l'rn-
uiiìciiili prr il Tiirisiim delle \'ene:ie. Ai piisseiiiieri di 
liil/ii il inniidii è siala dilla la piìi aniiiia iissisleii:ii e 
disi i-ihiiili) Inni iipiisriili e pianle liirisliehe 

( I M I I O !•". Zai i i l ion - i-:!''!' ^ l 'a( lc i \a l . 

l'iiilona - I Ciiriiili Xnrd e Sud dei Calti F.uipinei sniia 
filali sempre maltn alJiitlati per t'aei'iirata iiriiani::a:io
ne ilelfF.I'T I I M ) I ( I I'', Zaml id i i - l''.!'!' - l 'adova). 

dova dei p a r t e c i p a n t i ai vai'i Congress i .N'azionali 
ed Inle i ' i iaz ional i che h a n n o avuto luogo nel 1902. 

l'I'.PHOVll-; 

L ' iù i te ha pa r t ec ipa t ( ( alle var ie Con fe r enze ])er 
lo s tud io degli o r a r i e dei m i g l i o r a m e n l i da a p p o r -
tai'c al s e rv iz io dei t r en i , indet te da var i C o m p a r 
t iment i (Ielle L'ei-rovie del lo Stato, iionclu'' da l la Di
rez ione C e n e r a t e del le l'"errovie s lesse . 

. \ lc i ine p r o p o s t e p r e s e n t a t e dal la (Camera di 
C o m m e r c i o e da (piesto lùi te sono s ta le acco l t i ' e 
a l t re lo s a r a n n o non a p p e n a le l''('i'rovie ihdlo Sta
to p o t r a n n o s u | ) e r a r e le dill ieollà in cui a t t u a l m e n 
te si d i b a l l o n o ])er m a n c a n z a di m a t e r i a l e r o t a b i l e 
e per la necess i t à di ])ro\'\-e(iere alla s o s t i t u z i o n e 
de i ran l i (p ia l ( ) e de te i ' i o ra to a r m a m e n t o del le N'arie 
l inee f e r r o v i a r i e . 
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rniliii'ii \'isiiinf iirrni del l'orln del Hiissiiiiclln, sul j'iiiiiif Harrli iijl iuiic. rlic lui nisln il /hissii e rilliitiso di inigliiiid e 
niiiiliiiiii ili iiiiasrijiji'ri ijiiiiili dii \'riii':iii ii diiflli iilln C.illii ilri Dniji rmi il v liiiirlii(dli> » (l'"iili) Hdi-liii - \'i.'ru'zia). 

.si;iu'i/.i AI;HI':I ' rUI ' , l , l ( : i ' l 'A ' STAMTA !•: l ' IU) l 'A( iAM)A 

(Jiicshi lùi lc in iini(ii\t' ;ill;i CimuTii di C.om-

I IH ' IT ÌH . ;ilhi Alimi in i s in r / i imc l ' i ' d s inc i ak ' , al (".o-

miiiir ili l 'a i lnva. al lr Azicnilc di ("lira di Ahanci e 

Mimli'j^nilld V cdii l 'Alilalia, si ó l'allii p ro i iu i lo r i ' 

|HT la isl ilii/.iiinc n liliiln s | i<'r imi 'nlali ' di un scr-

\i/.ii) ai i l imnihil isl icii d i n d i n da l 'ad(i \ 'a , Ahaiio i' 

MimlcLinillo culi le lince aiTcc .ni'slilc da l la (".mn-

pa,L;nia • Alilalia > in a r r i s o o in pai ' lc i i /a dall 'Ai ' -

n ip i i r ld . Miircii l 'dlo •• di \ ' cnc/ . ia . 

Il scr\i/,i<i e slald cH'idtiiald sul l ìn i rc de l la sla-

i-;iniu' lu r i s l i ca H)li2 e siino in cn r so l r a l l a t i \ f iicr-

r lu ' osso sia i II Irnsi licalo nella p r o s s i m a p r i i n a \ c -

ra in m a n i e r a di slaliilii 'e d i r id l e redazioni eim tul

li i \e l i \ 'o l i non solo didl 'Ali lal ia, ma anidie ilidle 

a l i l e ('.ompa:_;iiie Aeree : l ' ' i 'aneesi, lnL;lesi, S\ i / .zeri ' 

e A u l i a l i a u c elle l a r a n n o , nel li)(i!i. c a p o con le lo

ro linee a l l 'Ae ropo i l o Marco Colo ^. 

l. ' l 'Jiti ' ha | ) a r l i c o l a r n u ' n t e ciucilo ipicsla im
p o r t a n t e l i rani 'a di a t l i \ i l à proN'xi 'dciido a s t a m p a 
re o r i s t a m p a r e o p u s c o l i e pieL;lie\'ol i pe r la valo
r i zzaz ione In r i s t i ca di P a d o v a e del la sua P r o v i n 
cia, opusco l i (die sono slati d i r i ' t t anu ' i i l e d i s l r i h u i l i 
ai tur is t i di passaL;,i;i(> [ìcr Pados 'a e hii ' t iameiile dil'-
l'iisi t r a m i l e i^li r i l i c i I n fo rmaz ion i dei^ii Palli dcd 
' r u r i s m o e didle Az iende di ( a i ra , SoLCi^ioriio e Tii-
risiiio es i s t en t i in Italia e le Dcdcgazioni l 'A'lT al-
r p s l e r o . a l t r a \ - c r so le Ai^enzii.' Viaii,L;i di lu l to il 

m o n d o , d i r i d l a m c n t e a (pianti ne h a n n o l'atto r i tdi ic-
sta a l l ' P n l e a mezzo c o r r i s p o n d e n z a . 

N u m e r o s e r i | ) resc t(de\dsivc sono s la te csog'uite 
pe r i n i e r e s sa i i i en lo di (piesto lùi te in occas io iu ' d i 
impm' t an l i man il 'estazion i cu l tu ra l i e spo r l i \ ' e e 
molli c o m u n i c a t i r i g u a r d a n t i il t u r i s m o p a d o v a n o 
siuio stali rad iod i l lusi , 

('.(HI la s l a m p a ip io t id i ana sia locale (die rej^io-
iiale sono stali temil i l 're(pienti ed utili con la t t i pe r 
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/ ('olii ì-'.iiijnnei siimi siali In mèln di iiiiijlinin e miiilinin di piirleeipnnii ni miri ('nmiressi mi-imuili e 
iiilermiziiimili ehe si siiiiii snnlli a l'ndonn nel liKi'J, ijrnzie ni Inrpednni messi n dispnsizinne diil-
l'Eiìle l'ronineiiile per il 'l'iirismn e delle i/iiide ehe hiinmi illnslnito nelle nnrie limine estere le Inea-
lilii euyiinee e jiiii enrnllerisiiihe. 

la p i ihh i icaz io iu ' di r e socon t i , s l i id i , pi'oiji'aniiiii e 
iiolizif N'ai'ie c o i u ' c n u ' n l i (|iR'sto o (|UC'l p ro l i i cn ia 
l u r i s t i r o . 

L' IMIIC ila atlixaniL'iiii ' c o l l a h o f a t o con la Di-

ri 'ziont ' (Iella Hivisla « l 'adox'a » ed i la da l l a l ' r o l 'a-
dova , con la Hivisla « (^illà di P a d o v a » p u b b l i c a l a 
dal (donnine, con il Holletlii io d e i r A n l o m o b i l e Cdul) 
di l ' adova e con niiniei-osi' l ì iv i s le i t a l i ane e sli 'a-
niei'e l ' o rnendo a r t i co l i , fotogi 'alie, stanijK' ecc . del
le va r i e local i tà t u r i s t i c h e ] i a d o v a n e . 

C e n t i n a i a di sei-vizi r e d a z i o n a l i an i i ) i an ien te il
lus t ra t i s(}no a p p a r s i sulla s t a m p a n a z i o n a l e e s t r a 

n i e r a , sei'vizi che sono stali sol lei ' i lal i da ( |uesto 
l'alte f^razie alle b u o n e re laz ion i in t i ' a l l enu te con 

(pial i l lcati !,;iornalisti di passai;!4Ìo, ovve ro e sp re s sa 
men te invi ta l i a venir 'e a P a d o v a i)er la lorejjai'a-
z ione dei loro a r t i co l i . 

Ol t re al lavoi'o | - i 'dazionali ' sono slate ell 'ettua-
te n u m e r o s e i n se rz ion i p u b b l i c i t a r i e sui .giornali, 
H i \ i s l e , ( iuidi ' , Annuiu ' i , O r a r i I ' ' e r ro\dar i , e alle
st i te pa i ' ecch ie veli ' iue | )ubbli<' i larie negli ufiici 
viaggi di \ ' enez i a , Milano, l'^irenze, Toi ' ino , Honia, 
Pai ' igi , L o n d r a , (ìincN'ra e in a l t re Città. 

Per l ' e sp l i caz ione di (piesto de l i ca to , inul l i ror -



me e i m p o r t a n t e ser \ ' i z io di s l a m p a , j )uhh l i c i t à e 
p r o p a . ^ a n d a sono stale s o s t e n u t e no tevo l i spese , 
s])esc ('he p e r ò h a n n o da to buoni frut t i c o m e lo at
t e s t a n o il maL '̂,!4Ìor n i n n e r ò de i l 'orestiei 'i re i j i s l ra lo 
nel l!)l)2, la b r i l l an t e all 'ei-mazione dei s e r v i z i llu-
viali e j in lomobi i i s l ic i origani/.za li d i r e l t a m e n l e 
da (pieslo l'Jite e l 'o t t ima r i u sc i t a del le mani l 'es ta-
z ioni a ca i ' a t le re naz iona l e ed i n t e r n a z i o n a l e inde t 
ti' da ( luesto iMite o in c o l l a b o r a z i o n e con a l t r i ]in-
li e Sodal iz i della (n t tà e P r o v i n c i a di P a d o v a . 

F()'1'()TI';(;.\ 

La fototeca d e l l ' l j i t e si è a c c r e s c i u t a di o l t r e 
10(111 fra nega t iv i in b i a n c o e n e r o e d i a p o s i t i v e a 
c o l o r i , csei^uite [ler la ma,!4KÌ<>i' p a i i e dal Di i 'e t tore 
di ipieslo l'Jitc e da vari fotot<rali spec i a l i zza t i . 

Il n n d e r i a l e foloHralico r ea l i zza to è s ta to lar-
t i amenle d i s t r i b u i t o ai n ioimal i , r iv i s t e ed è s e rv i t o 
pe r p i - epa ra rc le Mosl ie I n r i s l i che del [Kidovano al
les t i te nei \ a r i Saloni e l' 'ierc di ( ì e i iosa , Mi lano , 
l*ad(i\a, Monaco , L o n d r a , H a n n o v e r , ecc . 

(•,()N(;m-:ssi !•; co.wi'.d.Ni 

N u m e r o s i i m p o r t a n t i Con^i 'css i e Convei^ni d i 
c a r a l l e r c naz iona le ed i n l e r n a z i o n a l e , i nde t t i da l -
r f n i \ e r s i l à , dal la l""iei'a C a m p i o n a r i a e da al tr i !'".n-
11 e Soda l i z i , h a n n o a\ 'uto IUO,L>O a Pado \ ' a net 11)(')!2 
e l ì rec isanu 'Mle: il Conni-esso I n t e r n a z i o n a l e di l''o-
n i a l r i a e b'isica .Nucleare, il Cont^i-esso di Biologia 
spe i - imcnla lc , il CouLjrcsso I n lc i ' i i az ionalc di ( ìe r ia-
I r ia , il Conxci^no didlc Cu idc ' l 'ui-istiche d ' I t a l i a , il 
Convcj^mi del le .Autolini'c di ( Iran T u r i s m o , il Con-
i^resso Naz iona le dei N'espa Clubs d ' I t a l i a , il Con-
l^ri'sso dei Docent i di .Studi l ì o m a n i , il Con\'e,!4no 
de.nli . \ i-ehitetl i iM'ancesi, il ConvcLjno (le!.i|i . \ r c h i - 
lelli di Milano, il \ Conj^resso dei Pad ioamatoi ' i , 
il Convci^no de,i;li I spe l lo r ì Onoi 'a r i dei Monimien l i 
del le Tr i ' N'enezie, i \ : i r i CoUi^ressi .Nazionali in-
del l i da l la l'iei'a C a m p i o n a r i a , ecc . 

Per tulli i s u d d e l i i CiuiLiressi o Con\i 'L;ni l'I'^n-
le ha p r o \ \ e d L d o ad orL;anizzarc l ' ass is tenza tu r i 
st ica m e l l e n d o n d i s p o s i z i o n e C u i d e par t ico la i 'men-
te c o m p e l e n l i pei- la i l l n s l r az ione dei m o n u m e n t i 
l'd o p e r e d ' a r t e . 

Tiu'pedimi sono siali messi a d i s p o s i z i o n e dei 
silii^oli p a r t e c i p a m i per l;i xisila del la Cil là o dei 
d i n l o r n i di Padova , spec ie i Colli lùii^anei, e ad 
nielli i i i lervei iulo è s ia lo l'alio OIU:I,L;L;ÌO di L;uide, 
opi i sc id i , earl i i l i i ie , piai i le topoi^ral ichi ' al line di 
r e n d e r e piii i r radi lo e più prol ic i id il soi^^ioruo nel
la t e r r a p a d t n a n a . 

Le luimeri ise li 'Uere di ri nL;raziamen lo e di 
p lauso pe r \ i ' i i u l e a ipieslo j-iiile d,-i j i a l i e de.^li or-
L;ani / /a lnr i dei s ingoli Convenn i o C(UiL;ressi, a t te

s t a n o q u a n t o .gradila sia s ta la l ' o p e r a di f ìancheg-
,qiainento e <li ass i s tenza da ta da ([iiesto lù i t e p e r 
la b u o n a r i u s c i t a del le s ingole m a n i f e s t a z i o n i . 

ATTHi :ZZATUHA T I H I S T I C A P H O V I N C I A L E 

.l.s.s('.s,so/'((/o (il l'iirismo ilclUi (Ullà di Piutova 

Con l 'Assessora to al T u r i s m o de l C o m u n e d i 
P a d o v a , o l t re ad i n t r a t t e n e r e f re ( |uen t i e c o r d i a l i 
con t a t t i sui p ro t ) l emi r i g u a r d a n t i il t u r i s m o pa i lo -
\ 'ano, è s ta to | ) r ed i spos to un p i a n o p e r il co l loca -
mei i lo di d iec i g r a n d i p i a n t e to j )ogra l ì che , con l ' in
d i c a z i o n e dei ])iù ins igni m o n u m e n t i e a l t r e no t i z i e 
ulili p e r c h é il fo res t ie ro [jossa f a c i l m e n t e o r i e n t a r 
si pe r r a g g i u n g e r e ipiesta o ipiella zona de l la c i t t à , 
n o n c h é la ins ta l l az i ime di d u e c e n t o f r ecce d i r e 
z iona l i . 

Due p i a n t e sono stale già c o l l o c a t e a l la Sta
z ione l ' \ ' r ro \ ' i a r i a e alla 1^'iera (<ami) ionar ia e le al
tre sono in c o r s o di p re ] ) a raz ione e si c o n t a che 
pe r la p r o s s i m a i ) r imavera esse s i a n o già co l l oca t e 
nei p u n t i s t r a t eg i c i del la Ci t tà . 

SojirdiiilciidciKd lille iinlichilù 

L ' IMI IC ha co l l abo ra to con la So]3ra in ten i l enzu 
alle .Aniichità ])er la va lo r i zzaz ione d e i r i m ] ) o r t a n -
l i s s imo c o m p l e s s o a r c h e o l o g i c o c o n s e r v a t o nel Mu
seo N'azionale di l'Iste e in o c c a s i i m e del le Mos t re 
i nde t t e a P a d o v a d u r a n t e la X S e t t i m a n a de i Musei . 

/ 'iiivcrsilà 

L'I'^nte ha da ta la pi-opria a s s i s t e n z a l u r i s l i c a 
a mig l ia ia di p a r t e c i p a n t i ;ii Cmigres s i I n t e r n a z i o 
nali e Naz iona l i indel l i dal le var ie l'^icoltà d e l l ' l ' n i -
ve rs i l à , ass i s tenza che si è c o n c r e t a t a con la d i -
s l r i h u z i o n e di gu ide e opusco l i p r o p a g a n d i s t i c i , gi
ri lu r i s t i c i in lor]K'd()ni' della Cit tà e de l la P r o v i n 
cia , r i c e v i m e n t i , a s segnaz ione di a l loggi , ecc . L'I'Ji-
le ha p u r e c o l l a b o r a l o iier la r i u sc i t a de l la VII Has-
segna I n l e r n a z i i m a l e del lllm s c i e n l i d c o - d i d a l l i c o 
che ha a \ u l o un r imar i ' he \ ' o l e s u c c e s s o . 

Ciiinciui (li ('.(imincrcid ìiidufiìriti e Af/rìcollnni 

L'LnIe ha c o n g i u n l a m e n l e s l u d i a t e con la Ca
mera di C o m m e r c i o , Indus l r i a e .Agricol tura lu ime-
l'ose ])rop(>sli' per il migi i o r a m e n l o del le c o m u n i 
caz ion i fe r ros ' i a r ie , a u t o m o b i l i s t i c h e e a e r e e , p r o 
pos te elle siuu) s tale p r e s e n l a l e alle va r i e Confe-
l'enzt' O r a r i e .Nazionali, Hegioiiali e P r o v i n c i a l i . 

.\iiìiìiinisti'ii:iiini' l'riiiunciiile 

Ques to Lille ha p r o s p e l l a l o al l ' .Vmmin i s t raz io-
ne P ro \ i i i ( ' i a l e , \-ari p ro b l emi r i g u a r d a n t i il mig l io -
r a m e n l o di'lle s l r ade | ) rov inc ia l i , s i iee ie quel le del
la zolla dei Colli ed ha ii inllre a d e r i t o .'il Consor 
zio per la N'alorizzazione dei Colli LuL;anei. 

I,S 
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Fiera IiìU'riìdzioiKih' C(impioììuria di Padova 

Alla P r e s i d e n z a e alla Di i ' ez ione dell'I'^nle Fie
ra Ink ' i -naz iona le <li P a d o v a , g i u n t a l 'e l ieeniente al
la 40 .ma e d i z i o n e , (iiiesto Jùi le ha d a t o la p r o j j r i a 
eo l l a i jo raz ione nel se t to re del t u r i s m o . 

D u r a n t e il co r so del la I''iei-a è s ta la o i 'ganizzata 
con vivo s u c c e s s o la « l i a s segna de l la ( a i c i n a Pa
d o v a n a » p r e s s o il H i s l o r a n t e de l la F i e r a , Hassegna 
alla (juale h a n n o pa r t ec i ] ) a to i p r o p r i e t a r i dei Hi-
s t o r a n l i ])iù c|ualificati di P a d o v a e de l la P r o v i n c i a , 
che h a n n o ] ) resen ta lo le loro a p p r e z z a t e spec i a l i t à 
g a s t r o n o m i c h e . 

Aziende di Cura della Provincia 

Ott imi so t to tutti i [ ìunti di vista sono i r a p -
poiMi s lah i l i l i con le A z i e n d e di Ciwa di A b a n o , 
M o n t e g r o t t o e Bat tagl ia pei- la e s p l i c a z i o n e dei r i 
spe t t iv i cotii | ) i t i . 

Lo s p i r i t o di c o r t e s e co l l a l )o raz ione i n s t a u r a 
tosi t ra le Az iende di C.ura è di buon ausi ) ic io ])vv 
le t o r l u n e t u r i s l i c h e del le va r i e Az iende e ( |uesto 
lù i te è l ieto di s e g n a l a r e (piesla a m i c h e v o l e in lesa , 
r e c e n t e m e n t e r i n s a l d a l a in un i n c o n t r o a v v e n u t o 
pe r t e s l egg ia re le m a s s i m e p u n t e di ari-ivi dei fo
res t i e r i r eg i s t r a l e nel 19()2 ad Abano e Mon leg ro t t o . 

As.sofi(i:ioiìi Pro Loco della Provincia 

Le Assoc iaz ion i Pi'o Loco es i s ten t i nella P r o -
•\'incia di P a d o v a h a n n o a t t i v a m e n t e lavoi 'ato nel 
19()2 o r g m i i z z a n d o va r i e e i m p o i i a n l i inaniresla-^ 
z ioni . 

\,'Associa:io.ne Pro Padova ha a l les t i to n u m e 
rose Mosti'e e si è fatta p rc ìmot r i ce di un c o n c o r s o 
n a z i o n a l e ])er ,un'opei-a m o n u m e n t a l e in onoi 'e di 
.Sant 'Antonio ed ha cui 'a to la i )ubb l i caz ione del la 
l ì ivis la « Padova ». 

LM.s'.s'o('/(/r/o/((' Pro Piove di Sacco si è pi 'odi-
gata pei- la o r g a n i z z a z i o n e del «Alaggio P iovese » 
r i c c o di ga re , con\ ' i 'gni e m a n i f e s t a z i o n i var ie . 

L'.l.s'.s-oc/(/r/o/((' Pro l'aste ha c u r a l o con impe
gno le man i f e s t az ion i del « S e t t e m b r e iMiganeo », 
il R a d u n o dei \n'S[)a (I lubs del le \ ' e n e z i e , il Radu
no Motoc ic l i s t i co « C i t t à di Lsle », n o n c h é il « P r e 
mio c i n e m a t o g r a l ì c o dei Colli ». 

LM.s'.so{7V/r/o/(c /••;'() Monliu/iuma ha c o l l a b o r a t o 
con un apj)osi to Ccunilato p e r l ' o rgan izzaz ion i ' de
gli « I n c o n t r i Lii'ici » ai ipialì h a n n o p a r t e c i p a t o i 
l)iù famosi c a n t a n t i d ' I t a l i a e dell 'l^slei-o ed ha cu
i'ato l ' i l l uminaz ione del le Alura e dei Castelli o l i re 
ad alti'e \ a r i e im])oi ' lanti man i f e s t az ion i t u r i s t i c h e . 

L'.l.s'.s'o('/(/r/o/((' Pro l'eolo ha collat ìoi 'alo pe r 
l ' e i rc t tuaz ione del P r i 'm io l e t t e r a r i o « 1 Colli l-'-uga-
ni'i » ed ha o rgan i zza to vai'ie feste e man i f e s t az ion i 
du i ' an te la s tagioni ' es t iva . 

L'/l.s'.s'or/(/r/o;)c Pro Monselice ha c u r a t o la o r 
g a n i z z a z i o n e del la t r a d i z i o n a l e , f o l k l o r i s t i e a «Fre
sia del Pe r sego » [ìer va lor izza i 'e le s t u p e n d e p e 
sche ] ) rodot te nella zona . 

L','l.s',s'or/(/r/o/)(' Pro Va' Enc/aneo ha o r g a n i z z a 
to la c o n s u e t a g i o c o n d a « b'esla de l l 'Uva e de l Vi
no » pi'i- la c o n o s c e n z a e c o n s u m o degl i o t t imi v in i 
b i a n c h i e l'ossi dei (ìolli l'Euganei. 

Altre m a n i f e s t a z i o n i m i n o r i sono s ta te t e n u t e 
in a l t r i C o m u n i del la l ' r o v i n c i a , con l ' a iu to e la 
c o l l a b o r a z i o n e di q u e s t o Ivnte nel 1!)()2, al l ine d i 
a t t i i ' a re l ' a l l enz ione del lu r i s l a . 

C O N C L I S I O N I ' : 

P r i m a di c h i u d e r e (|ui'sta r e l a z i o n e mi è g ra 
d i to r i \ ' o lge re agli egregi IMembi'i del Cons ig l io e 
del (Comitato I^seculivo il mio p iù s e n t i t o g r a z i e 
pe r la loro c o r d i a l e e d i s i n t e r e s s a t a o p e r a di col
l a b o r a z i o n e in v i r tù del la qua l e l'I'^nte ha i )o tu to 
svoge re il suo nuil t ifoi ' ine e im[)egnativ() conq j i t o 
di ] ) ropu l so re del le a t t iv i tà tu i ' i s t iche del la P r o v i n 
cia di P a d o v a . 

l 'n d e f e r e n t e gi 'azie poi 'go a S.F. il l^ re le t lo , 
,il Q u e s t o r e , al P r e s i d e n t e d e i r A n i m i n i s l r a z i o n e 
P i ' ov inc ia l e , al Het tore del la l ' n i v e r s i l à , al S i n d a c o 
e a i r .Assessore al T u r i s m o del C o m u n e di P a d o v a , 
al P r e s i d e n t e deir iCnle b'iei'a I n t e r n a z i o n a l e di Pa
dova , ai P i ' cs ident i del le Az iende di C^iu'a di A b a n o 
T e r m e , Mon teg ro t to T e n n e e Bat tag l ia T e r m e , al 
P r e s i d e n t e della Camei-a di (^ominei 'c io, ai P r e s i 
den t i del le Associaz ioni P ro Loco, ai P i ' c s iden l i d e 
gli l'enti e Sodal iz i cul tui 'a l i e s p o r t i v i di P a d o v a 
e P r o v i n c i a , n o n c h é ai S indac i dei C o m u n i di in
te resse tui ' i s l ico con i (piali s o n o stat i tenut i p r o 
ficui e n u m e r o s i con la l l i e s tab i l i t e fa t t ive e cor 
dial i l ' o l l aboraz ion i pe r lo s t u d i o e la l ' i soluzione 
dei p r o b l e m i tu r i s t i c i . 

l 'n | )ar l icolai ' i ' r i n g r a z i a m e n t o mi è g r a d i l o r i -
volgei'e ai S ignor i Conq)oni 'n t i del Col legio de i Re
visor i dei Cont i , chi ' mi h a n n o semjìr'c s o s t e n u t o 
e g u i d a t o , con utili s u g g e r i m e n t i e cons ig l i , nel 
se t to re anuninis t i ' a t iVo d e i r L n t e . 

Ri tengo infine do\-er()so r i c o r d a r e ed e log ia re 
rappass i (Hia ta o p e r a del l)ii-etlort' c o m m . rag . l"'ran-
cesco Z a m b o n che ha s a p u t o r ea l i z za r e le mie d i -
re t t i \ ' e e quel le degli egregi S igno r i Cons ig l ie r i , ' 
p r o d i g a n d o s i p i ' r chc lut t i i serviz i dell ' lMite funzio
na s se ro a p ieno r e g i m e , coadiiiv-alo in c iò da t id to 
il P e r s o n a l e dell ' l-Ji te, che ha svol to d i u t u r n a m e n t e 
con zelo e con inq ìcgno il p r o p r i o las 'oro. 

// Presidenle 

A v v . (;i<H{(;i() M A I J I M I . R O 
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Dii'eltoro responsahile : 

L lMGl ( i A l ' D K N Z K ) 

iì'^SUi 
T i p . iMlitorialc A(iuila - i ' adova 

(ìiiiilo ili slain|);)r(' il lì 1-f)-! Dilli 

Ì:MUSEO CIVICO DI PADOVA 
f " t. 



LA CURA TERMALE DI A B A N O 
LA C U R E DES E A U X D ' A B A N O 

T H E R M A L K U R I N A B A N O 

INDICAZIONI PRINCIPALI 
PER LE CURE 

Postumi di reumatisma acuto o pseudo reu
matismi infettivi (esclusa la iorma tubercola
re) - Artriti croniche primarie e secondarie 

Fibrositi, mialgie e miositi - Nevralgie e 
neurili - Uricemia, gotta - Reliquati di frat-
lure: distorsioni, lussazioni, contusioni - Po
stumi di flebite - Reliquati di affezioni gi
necologiche: melriti, parametriti, annessiti 
(non tubercolari) - Perivisceriti postopera
torie - catarri cronici delle vie respiratorie 
Particolare caratteristica di Abano: tutti gli 
Alberghi hanno le cure in casa 

INDICATIONS PRINCIPALES 
DE LA CURE D'ABANO 

Rhumatismes algus ou pseudo-rhumalismes 
infectieux (à l'exception de la forme tuber-
culeuse) - Arthrites chroniques primaires 
et secondaires - Affections et inflammations 
des mucles - Névralgies et névrites - Urice
mie et goutte - Séquelles des fractures, dì-
storsions, luxations, contusions - Séquelles 
de phlébites - Réliquats des affections gyne-
cologiques: Métriles, paramétrites, annexites 
(excep. tub.) - Inflammations viscérales po-
stopératoires - Catharres chroniques des pri-
mières voies respiratoires (excep. tub.). 
Caractère particulier d'Abano: tous les hótels 
ont les traitements à l'intérieur 

ES WERDEN FOLGENDE KRANKHEITEN 
BEHANDELT: 

Folgeerschinungen bei akutem Rheuma oder 
bei pseudo Infektiven Rheuma (mit Aus-
nahme von Tuberk.) - Chronische Gichtlei-
den orsten und zweiten Grades - Fibrositis, 
Mialgilis und Miositis - Neuralgie und Neu-
rilhis - Harnsaenre und Gicht - Folgeerschei-
nungen bei Knochenbriichen - Verrenkungen 
- Prellungen - Folgeerscheinungen bel Phle-
bilis - Folgeerscheinungen bei gYncikologi-
schen Leiden: Melhritis, Paramethritis, An-
noxitis (mit (Ausnahme von Tuberk. - Fol
geerscheinungen bei chirurgischen Eingriffen 

Chronischer Kalarrh des Nasenrachenrau-
mes und der oberen Lufwege. Besondere 
Annehmlichkeit in Abano: Halle Hotels ha-
ben eigene Kurabteilung im Hause 
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Pi.scina termale 

Grande Parco Giardino 

Tel. 90.106 - 90.126 • 90.339 
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Aria condizionata 
Pi.scina termale 

Klima-Anlage 
Thermal Schwimmbad 

Tel. 90.101 - 90.102 - 90.164 
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Pi.scina termale 

Thermal Schwimmbad 

Tel. 90.139 

Hotel Due Torri Terme 
In una cornice di verde l'ac
cogliente Casa con il suo 

confort moderno 
La sympatique Maison, 

au milieu d'un quadre vert 
avec son confort moderne. 

Tel. 90.107 - 90.147 

Hmm TiiniiscHiivii 
90 letti - Tut t i i confort 

parco secolare 

90 Bet ten - jeder Komfort 

Hundert jaehsiger Park 

Tel. 90.113 

TERME HOTEL VENEZIA 
In situazione tranquilla 
Tutte le stanze con w.c. 

o con bagno privato 
In ruhiger SteUung 

Alle Zimmer mit w.c. 
oder privatem Bad 

Tel. 90.129 



SAIIVIP 
PADOVA 

fresatrice 

ì/ertìcaU 

U f f i c i o PUBBUCITA SAIMP - g r ò ? Visitate il hùstro stahilimehte ! 


